
Dopo anni di sospensioni, ricorsi 
e revisioni progettuali, il secondo 
lotto della SS 275, compreso tra la 

zona industriale di Tricase e Santa Maria di 
Leuca, imbocca la strada dell’approvazione 
definitiva. La firma del commissario, attesa 
per il 4 novembre, segnerà il passaggio 
conclusivo della fase preliminare e 
consentirà ad Anas di predisporre il bando di 
gara. Cantierizzazione entro 2-3 anni e poi 
altri tre per concludere i lavori
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Individua i 
tre galletti 
tra le 
pubblicità e 
telefona allo 
0833 545777 
martedì 4 
novembre,  
dalle 9,30.  
Tra i primi 30 che 
prenderanno la linea verrà 
sorteggiata una cena per due 

all’Hotel Terminal di 
Leuca. 
Tanti altri premi in 
palio 

TROVA I GALLETTI
Patto per la sicurezza urbana

CASARANO 

Prefetto, sindaco, Camera del Commercio, 
Confcommercio e forze dell’ordine 
studiano la strategia. Ribadita la necessità 
di sensibilizzare i cittadini a segnalare 
tempestivamente ogni situazione sospetta, 
evitando di limitarsi a filmare con i telefoni 
senza invece chiamare il 112... 6

Ali tra cielo e terra
FIGLI IN PARADISO

Quando il dolore della perdita diventa 
motore di solidarietà e amore per il 
prossimo: donate all’ospedale di Galatina  
nuove poltrone per la sala d’attesa del 
Blocco Operatorio e la decorazione artistica 
e umanizzante delle quattro porte 
all’interno del reparto 16

A Taviano e Alliste per il Patrono
FESTE DI NOVEMBRE

Ad Alliste si festeggia San Quintino che 
nel 1429 liberò il paese dalla peste.  
A Taviano parazioni a festa per 
San Martino. A Carpignano Salentino  
la Fiera di Ognissanti che affonda le  
sue radici nell’anno mille...

20/21 11 9

Regolamento a pag. 23

Tirati a lucido per il giorno dei morti
2 novembre. La situazione in alcuni cimiteri della provincia in vista della commemorazione 
dei defunti. Nella maggior parte dei casi salvi pulizia e decoro. Con alcune eccezioni...

12/13

Tra chi scegliere
In 4 si sfidano per la 
poltrona di nuovo 
Governatore di Puglia.  

In Salento 12 liste e 112 candidati 
in corsa per il Consiglio regionale

STATALE 275: SIGNORI, IL SECONDO LOTTO!
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Alla luce della recente fiera 
TTG di Rimini - in occasione 
della quale l’Osservatorio 
Turistico della Regione Pu-

glia  ha presentato ufficialmente i dati 
contenuti nel suo ultimo approfondi-
mento scientifico - l’imprenditore salen-
tino Alessandro Zezza, titolare di Mas-
seria Panareo e presidente del Consorzio 
Puglia DOC, tratteggia l’evoluzione del-
l’economia locale degli ultimi anni, lan-
ciando poi un accorato appello a tutte 
le istituzioni affinché investano in 
una crescita economica del nostro ter-
ritorio che sia strutturata, diffusa e 
sostenibile sotto tutti i punti di vista. 
«Stilando un bilancio della stagione estiva 
da poco conclusa, anche con la nostra espe-
rienza diretta possiamo confermare un 
trend positivo in termini di presenze e un 
costante aumento dei turisti stranieri», 
commenta Zezza, «non a caso, oltre ad 
attività che ormai per noi sono un evergre-
en, come lo yoga nella natura o il tour in 
barca con aperitivo, dalla prossima estate 
proporremo agli ospiti spesso provenienti 
dall’estero il cinema d’autore sotto gli ulivi, 
con una selezione di film italiani degli anni 
’50 e ’60, rigorosamente in lingua inglese. 
Risulta, però, doveroso aprire una riflessio-
ne più ampia sulle dinamiche che stanno 
progressivamente dando un volto nuovo 
all’economia locale, se vogliamo fare rete su 
più fronti per sviluppare una visione stra-
tegica e realmente impattante per il futuro 
della Puglia».  
Il dibattito sulla crisi del turismo stagio-
nale e dell’agricoltura viene infatti spesso 
semplificato e ridotto a una questione di 

“mancanza di manodopera” ma, in realtà, 
ciò che stiamo vivendo è il risultato di 
una trasformazione strutturale che ri-
guarda la composizione stessa del siste-
ma produttivo italiano. 
«Oggi oltre il 90% delle imprese italiane è 
composto da microrealtà con meno di 15 
addetti, spesso a conduzione familiare», 
spiega il Presidente di Puglia DOC, «un 
modello che ha garantito resilienza e pros-
simità al territorio, ma che mostra sempre 
più limiti nel contesto globale attuale. In 
Puglia riscontriamo ancora scarsa capaci-
tà di innovazione, accesso al credito dif-
ficile e, soprattutto, assenza di continuità 
generazionale: quando l’imprenditore 
chiude o si ritira, spesso l’azienda si ferma, 
e non esiste una rete capace di assorbire 
o tramandare competenze e capitali. 
Parliamo di un territorio in cui il massimo 
dell’investimento medio è aprire un B&B da 
sei camere, un piccolo ristorante o un bar. 

Il turismo è diventato una monocultura 
economica, una fiera di seconde case messe 
in affitto. L’agricoltura, dopo la Xylella, ha 
perso non solo la capacità produttiva ma 
anche la dignità culturale. In un tessuto del 
genere, è difficile far attecchire politiche in-
dustriali complesse». 
A questa debolezza strutturale si somma-
no fattori demografici e culturali. La de-
natalità riduce la base dei potenziali la-
voratori, mentre l’allungamento dei per-
corsi formativi - con l’ingresso nel lavoro 
ormai tra i 25 e i 30 anni - sposta in avan-
ti il ricambio generazionale laddove in-
vece, negli anni ’80, si imparava un me-
stiere a 14 anni. 
«Oggi ci si laurea a 26 anni, spesso in disci-
pline umanistiche o teoriche, in un mercato 
che invece richiede anche competenze tec-
niche, digitali e operative. È naturale, quin-
di, che i settori più “fisici” e meno attrattivi, 
come turismo stagionale e agricoltura, sia-
no i primi a risentirne».  
Non si tratta dunque di mancanza di vo-
lontà, ma di mancato incontro tra cultura 
formativa e bisogni produttivi: «In questo 
vuoto», aggiunge Zezza, «stanno emergen-
do nuovi protagonisti: gli immigrati che, 
dopo anni di lavoro stagionale, hanno im-
parato il mestiere e oggi subentrano come 
piccoli imprenditori. Un processo gradua-
le e spontaneo, che non rappresenta una 
sostituzione, ma una transizione naturale 
in un tessuto economico privo di eredi. Chi 
resta, chi investe, chi impara, prende il 
posto di chi ha smesso di crederci». 
Un importante riferimento, poi, alle ZES, 
altro tema caldo di questi ultimi giorni: 
«Sono strumenti lodevoli ma, calate in un 

territorio come quello pugliese che non ha 
una massa critica di imprese strutturate e 
una burocrazia efficiente, finiscono per re-
stare sulla carta. Non bastano le agevola-
zioni, serve un ecosistema economico e am-
ministrativo capace di metterle a terra».  
L’imprenditore si appella infine a istitu-
zioni e pubbliche amministrazioni, affin-
ché possano ricostruire le fondamenta 
del sistema produttivo locale e incremen-
tare in maniera efficiente la più ampia 
rosa di servizi fondamentali per innalzare 
il livello di welfare prima di tutto dei cit-
tadini pugliesi e, di conseguenza, dei tu-
risti: «Servono due leve immediate: da una 
parte, una formazione tecnica e imprendi-
toriale precoce, capace di collegare scuola e 
impresa già a livello territoriale; dall’altra, 
l’aggregazione delle microimprese, per con-
dividere strumenti digitali, risorse umane e 
accesso al credito. Solo così la Puglia e il 
territorio salentino potranno passare da 
un’economia fragile e frammentata a un 
modello in cui piccolo non significhi più 
precario, ma competitivo». 
«Solo allora», conclude Alessandro Zezza, 
«potrà fisiologicamente decollare senza fre-
ni quella destagionalizzazione di cui, come 
Masseria, ci siamo resi anche quest’anno 
promotori attraverso una serie di iniziative 
esperienziali che porteremo avanti per tutto 
l’autunno, come la raccolta delle olive con 
degustazione dell’olio nuovo, laboratori ar-
tigianali con artisti locali e il tour del Sa-
lento su due ruote. Abbiamo però bisogno 
non soltanto di bandi e bonus, ma di proce-
dure burocratiche più snelle, oltre che di 
una visione industriale e imprenditoriale 
davvero lungimirante». 
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TURISMO, DOV’È LA VISIONE STRATEGICA? 
Alessandro Zezza. Il presidente del Consorzio Puglia DOC traccia un’analisi della 
situazione turistica e chiede servizi efficienti e procedure più snelle per gli imprenditori 

Sì all’Amore a Villa Zaira, il Wedding day
Domenica 16 novembre. L’evento che celebra la magia del matrimonio nel cuore del Salento 

Alessandro 
Zezza

Il sogno di ogni coppia 
è quello di coronare il 
proprio amore nel gior-
no del matrimonio.  

Per renderlo davvero indimentica-
bile, servono cura, passione e la 
cornice giusta. 
Nasce così “Sì all’Amore!”, il 
Wedding Day organizzato da Villa 
Zaira, in programma presso Tenu-
ta Le Franite – Villa Zaira, in Con-
trada Fraganite (prolungamento di 
Via Giosuè Carducci, tra Maglie e 
Muro Leccese) domenica 16 no-
vembre (dalle 9,30 alle 13,30 e 
dalle 15,30 alle 20). 
Un appuntamento imperdibile per 
tutte le coppie che stanno proget-
tando le loro nozze. L’evento, giun-
to alla sua XI edizione, si presenta 
come un viaggio sensoriale tra ele-
ganza, creatività e sapori autentici 
del Salento.  Le aziende più rino-
mate del panorama wedding pro-
vinciale presenteranno in antepri-
ma le tendenze 2026 in fatto di 
abiti da sposa, sposo e cerimonia, 
fotografia e musica. 
Una giornata tra stile, musica e sa-
pori.  L’apertura della manifesta-
zione è fissata per le 9,30, con il 
taglio del nastro alla presenza del 
sindaco di Muro Leccese Anto-
nio Donno. 

Durante la mattinata, gli ospiti po-
tranno incontrare direttamente i 
professionisti del settore, parteci-
pare a degustazioni e lasciarsi 
ispirare dagli allestimenti all’inter-
no dei suggestivi spazi della villa. 
Alle 16 andrà in scena lo spettaco-
lo “Sì all’Amore Show”, un evento 
dinamico e coinvolgente che unirà 
sfilate di abiti da sposa e da spo-
so, live music, show cooking del-
lo chef Aldo Pagliara con presen-
tazione dei piatti per la stagione 
2026 -2027 e degustazioni di finger 
food dolci e salati, accompagnate 
da cocktail e vini selezionati. 
Il tutto in un’atmosfera gioiosa e 
frizzante, resa unica dalla magia di 
Villa Zaira, dimora storica del ’700 
immersa in 17 ettari di natura in-

contaminata, con un antico chio-
stro, un bosco illuminato da venti-
cinque lampadari artigianali e una 
dimora baronale carica di fascino 
e memoria. 
Abbiamo chiesto ad Anna Lucia 
Cisotta, titolare della Tenuta Le 
Franite – Villa Zaira e ideatrice 
dell’evento,  come nasce l’idea di 
organizzare “Sì all’Amore!”: «Dal 
desiderio di valorizzare le eccel-
lenze del nostro territorio e di crea-
re un punto d’incontro tra futuri 
sposi e professionisti del mondo 
wedding: fotografi, musicisti, fiori-
sti, make up artist e wedding plan-
ner che ogni giorno, con passione, 
contribuiscono a rendere speciali 
i matrimoni nel Salento: volevo 
che Villa Zaira diventasse un pal-

coscenico per loro, un luogo dove 
si potesse respirare la bellezza au-
tentica del nostro Sud». 
Cosa rende unico questo Wedding 
Day rispetto ad altri eventi simili? 
«La differenza sta proprio nello 
spirito dell’evento: “Sì all’Amore!” 
non è una fiera, ma un vero e pro-
prio Wedding Day, un’intera gior-
nata dedicata al mondo del matri-
monio in tutte le sue sfumature. 
Chi entra a Villa Zaira non trova 
semplici espositori, ma un’espe-
rienza immersiva fatta di emozioni, 
musica dal vivo, degustazioni, pro-
fumi e atmosfere che raccontano 
l’amore. Ogni dettaglio è pensato 
per far vivere ai futuri sposi la sen-
sazione autentica di come potrà 
essere il loro giorno del “sì”». 
Lo show pomeridiano “Sì all’Amo-
re Show” è attesissimo. Cosa dob-
biamo aspettarci quest’anno? 
«Ci saranno sfilate di abiti da spo-
sa, sposo e cerimonia, minicon-
certi  e la presentazione delle nuo-
ve creazioni del nostro chef.  Inol-
tre, ogni partner avrà un momento 
per raccontarsi. E non manche-
ranno le sorprese». 
Cos’è per lei Villa Zaira ? «È la mia 
casa del cuore, è parte della mia 
identità. È appartenuta alla Baro-
nessa Enrica Garzia e al Duca 

Lopez Y Rojo, ogni pietra racconta 
una storia. Il mio sogno è far rivive-
re quella storia in chi sceglie di ce-
lebrare qui un momento importan-
te. È un luogo di memoria, ma an-
che di rinascita e di nuove emozio-
ni». 
Qual è la chiave per un matrimo-
nio perfetto? «L’equilibrio tra ele-
ganza e autenticità. Credo che il 
matrimonio debba rispecchiare le 
persone, non le mode. L’importan-
te è circondarsi di professionisti 
che ascoltano, che comprendono 
la sensibilità degli sposi e che san-
no trasformare un sogno in qual-
cosa di concreto. E, soprattutto, 
fare tutto con il cuore». 
Che messaggio vorrebbe lasciare 
alle coppie che parteciperanno a 
“Sì all’Amore!”? 
«Vorrei dire loro di vivere questa 
esperienza con serenità, di la-
sciarsi ispirare e di ascoltare le 
proprie emozioni. Un matrimonio 
non è una vetrina, è un viaggio: e 
noi siamo qui per accompagnarli, 
passo dopo passo, verso il loro 
giorno più bello». 
Un invito esclusivo per i futuri spo-
si. L’evento è a ingresso gratuito 
ma su invito, richiedibile tramite il 
sito www.villazaira.it  o contattan-
do il 351/4749787.

http://www.villazaira.it
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COM’È L’OLIO QUEST’ANNO?
La raccolta delle olive. In provincia di Lecce calo della produzione ma qualità più alta. Con gli 
operatori del settore il punto della situazione tra post Xylella, reimpianti e diversificazione 

Confermato il previsto aumen-
to della produzione di olio a li-
vello nazionale di circa il 30% 
rispetto all’annata preceden-

te. La nuova annata sembrerebbe buona 
per qualità, con il novello già disponibile.  
Buona qualità anche in Salento. La resa è 
influenzata dalla diminuzione della pro-
duzione (-30/40% in Puglia e circa il 20% 
in provincia di Lecce)  ma con un aumento 
della qualità (e anche dei prezzi). La resa 
media in olio da olive varia dal 13% al 
20%, ma il dato complessivo della produ-
zione è in calo rispetto alle annate prece-
denti, in linea con quanto previsto da Con-
fagricoltura.  Nel panorama complessivo, 
bisogna considerare che l’andamento cli-
matico sfavorevole ha inciso in modo pe-
sante sulla produzione di olive. Nei primi 
giorni di aprile, infatti, una serie di gelate 
improvvise ha colpito molte aree olivicole, 
compromettendo gran parte dei bottoni 
fiorali (mignole) e vanificando in buona 
parte le potenzialità produttive. Secondo 
le prime valutazioni tecniche, la flessione 
produttiva potrebbe essere legata anche a 
fattori varietali. In particolare, la cultivar 
FS-17 (la “Favolosa”), che inizialmente 
presentava una buona prospettiva di rac-
colto, ha subito un crollo quasi totale della 
produzione a causa della cascola dei fiori 
non ancora aperti, verificatasi subito dopo 
le gelate. I numeri, però, non sempre ba-
stano ad un’analisi esaustiva. Ecco perché 
abbiamo coinvolto alcune aziende del ter-
ritorio per comprendere i contorni della 
campagna olivicola di quest’anno. 

Giacomo Palese, amministratore del 
L’Olivicola di Presicce–Acquarica, preci-
sa: «La nostra è un’azienda produttrice di 
olive da mensa e stiamo riscontrando un’ot-
tima qualità». Riguardo alle differenze, «le 
ritroviamo in termini di quantità, quest’anno 
abbiamo meno frutto». Gli operatori del 
settore salentini hanno dovuto fare i conti 
con le conseguenze della Xylella che «ha 
avuto un impatto significativo sulla nostra 
azienda, ha rappresentato una svolta diffici-
le e ha messo a dura prova la sostenibilità 
economica, obbligandoci a ripensare com-
pletamente il modello di business. Abbiamo 
dovuto reinventarci e diversificare la produ-
zione. Non potendo più contare sulle nostre 
olive abbiamo iniziato ad acquistare da altri 
produttori, mossa che ci ha permesso di 
mantenere una produzione continua e ci ha 
anche spinto a esplorare nuove strade. Un 
cambiamento rilevante e significativo è stata 

l’introduzione di nuovi prodotti come i sot-
t’oli che in passato non trattavamo. Tale di-
versificazione ci ha aperto nuovi canali di 
mercato, diversi da quelli che conoscevamo, 
e ha comportato costi aggiuntivi e la neces-
sità di finanziare nuove attività: importanti 
investimenti, la necessità di accedere a nuovi 
finanziamenti esterni e un maggiore impe-
gno nella gestione del credito, parliamo di 
un accesso al credito più mirato per finan-
ziare questi investimenti iniziali. Un percor-
so impegnativo che ci ha permesso di tratta-
re prodotti che diversamente forse non 
avremmo trattato. Sebbene le sfide siano 
state tante, siamo riusciti a trovare opportu-
nità che, a lungo termine, potrebbero rive-
larsi vantaggiose per la sostenibilità econo-
mica dell’azienda. Oggi, dopo anni, siamo 
tornati alla lavorazione delle olive grazie ai 
vari reimpianti effettuati. Abbiamo reim-
piantato olive leccino, perché lavorando oli-
ve da tavola riteniamo che tale cultivar sia 
un ottimo prodotto da mensa. Nonostante le 
difficoltà», conclude Palese, «questo percor-
so di trasformazione ci ha reso più resilienti 
e pronti ad affrontare sfide future».  
Anche Pierangelo Tommasi di Olio Bio-
logico Moruse di Calimera, conferma «un 
prodotto dalla qualità eccellente anche per-
ché siamo stati risparmiati dall’attacco della 
“Mosca”». Le differenze rispetto all’anno 
scorso «sono notevoli ma le piante crescono 
di anno in anno e iniziano a produrre un po’ 
di più. Parliamo, però, di numeri minimi ri-
spetto a dieci anni fa: da allora la sostenibi-
lità economica è completamente cambiata. 
Prima si poteva vivere di agricoltura, adesso 

sono soprattutto spese. Nella speranzosa at-
tesa di tornare ad avere i profitti di una de-
cina di anni fa». 
Nel frattempo, anche nella azienda di Ca-
limera hanno «impiantato le varietà di Lec-
cino e Favolosa, per la precisione 80% della 
prima e 20% della seconda». Colta al volo 
l’occasione per variegare la produzione: 
«Già da 4-5 anni stiamo curando una cultu-
ra di avocado. Per ora solo un piccolo ap-
pezzamento ma stiamo provvedendo ad 
estendere la produzione su un altro ettaro e 
mezzo». 
Quintino Palma del Frantoio Palma di 
Cursi ricorda che «la raccolta 2025 è stata 
colpita da una gelata durante il periodo del-
la fioritura, provocando un calo nella produ-
zione che resta, comunque, sufficiente per un 
raccolto di buona qualità».   
Rispetto all’ annata scorsa Palma rileva 
«un leggero calo di produzione sufficiente, 
però, a garantire il prodotto fino alla prossi-
ma campagna olearia».  Poi aggiunge: «Al 
momento abbiamo quasi completato i reim-
pianti mettendo a dimora varietà Favolosa, 
Leccina e Leccio del Corno (avevamo già 
olivi di Leccino di circa 30 anni). Purtroppo, 
la Xylella ha causato un crollo della redditi-
vità dell’azienda. Anche se sono stati erogati 
degli aiuti per i reimpianti, bisogna conside-
rare che occorrono diversi anni prima che le 
piante raggiungano un target accettabile di 
produzione, di conseguenza siamo ancora in 
piena crisi. Fortunatamente», conclude Pal-
ma, «l’azienda si occupa anche di effettuare 
reimpianti olivicoli “chiavi in mano” per sop-
perire al calo di reddito post Xylella».  
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PATTO PER IL LAVORO
Collaborazione. Tra Arpal e l’ASI che gestisce i sei agglomerati industriali di Lecce-Surbo, 
Maglie-Melpignano, Nardò-Galatone, Galatina-Soleto, Gallipoli, Tricase–Specchia-Miggiano

Prosegue il processo 
di collaborazione tra 
i centri per l’impiego 
e il tessuto produtti-

vo pugliese, per l’incrocio do-
manda-offerta di lavoro e il ri-
lancio dell’economia locale. 
Rafforzare i servizi alle imprese, 
analizzare i fabbisogni occupa-
zionali e rilanciare l’economia 
locale.  
Punta a questi tre obiettivi 
il  Protocollo d’intesa  sotto-
scritto da Arpal Puglia e Con-
sorzio per l’area di sviluppo 
industriale (Asi) di Lecce.  
Voluto fortemente dal direttore 
di Arpal Gianluca Budano e dal 
già presidente del Consorzio An-
tonio De Donno, inaugura una 
collaborazione stabile e conti-
nuativa tra i due enti: spetterà 
ad una cabina di regia monitora-
re la realizzazione dei contenuti 
dell’accordo, che prevede, tra le 
altre attività, la condivisione di 
banche dati, un servizio perso-
nalizzato di incrocio domanda-
offerta, uno studio dei fattori di 
criticità nella domanda di lavoro, 
fino ad arrivare a proiezioni sulle 
future tendenze della richiesta 
di competenze e professioni del 
territorio. 
«Si rafforza il rapporto con il 
mondo delle imprese», 
afferma  Gianluca Budano, di-

rettore di Arpal Puglia, «in parti-
colare nei luoghi in cui sono pre-
senti le medie e grandi imprese 
che operano nel territorio puglie-
se. Dopo il Consorzio Asi di Brin-
disi, continua il processo di colla-
borazione che si estende oggi al 
Consorzio di Lecce. Con l’auspicio 
- continua il direttore - che tutti i 
Consorzi che rendono servizi nelle 
zone industriali possano essere il 
viatico per rendere un ulteriore 
servizio per l’impiego, in partico-
lare di incrocio domanda-offerta, 
che Arpal può realizzare, aiutando 
le imprese a smaltire i fabbisogni 
occupazionali e consentire loro di 
proseguire nei propri processi pro-
duttivi. Si punta ad integrare le 
reti dei servizi utilizzando il nodo 
dei Consorzi Asi, dando anche un 

compito nuovo e comune nel raf-
forzare i servizi alle imprese del 
territorio». 
 

IMPRESE E CPI 
 

«Il Protocollo siglato 
tra Arpal Puglia e 
Consorzio Asi Lecce», 
afferma Marta Basi-

le, dirigente U.O. Coordinamen-
to di Lecce Arpal Puglia, «per-
mette di  approfondire il dialogo 
tra le imprese e i Centri per l’im-
piego, che oggi sono dotati di stru-
menti nuovi per dare risposte alle 
esigenze del tessuto produttivo. Il 
portale e l’app Lavoro per Te Pu-
glia e le avanzate licenze LinkedIn, 
che si basano anche sull’uso del-
l’Intelligenza artificiale per la ri-
cerca di candidati, rappresentano 

l’avanguardia dei servizi alle im-
prese di Arpal, che da settembre 
ha anche avviato nel territorio sa-
lentino un servizio di scouting che 
prevede ogni venerdì le visite degli 
operatori presso le sedi aziendali». 
«Le collaborazioni tra istituzioni 
sono sempre una buona notizia 
quando riescono a portare avanti 
un obiettivo importante», dichia-
ra Andrea Musio, presidente fa-
cente funzione del Consorzio Asi 
di Lecce, «questo Protocollo si in-
serisce perfettamente nella nostra 
visione. Il Consorzio si trova in 
una fase di profonda ristruttura-
zione e di svolta rispetto al passa-
to, con un programma di rilancio 
e nuove assunzioni che porteranno 
alla creazione di una società di 
servizi capace di offrire servizi 
reali e concreti alle imprese, sup-
portando a 360 gradi la loro cre-
scita e il loro sviluppo, guardando 
sia alla costruzione di impianti sia 
allo sviluppo di nuovi servizi tec-
nologici, scientifici e basati su AI. 
È un obiettivo ambizioso, ma sia-
mo convinti che lo sviluppo possa 
essere grande». 
Tra gli obiettivi dichiarati all’in-
terno del Protocollo: la promo-
zione dei servizi  offerti dai 
Centri per l’impiego nei canali 
comunicativi dei Comuni e delle 
altre associate del Consorzio ASI 
Lecce; la condivisione delle in-

formazioni contenute nelle ban-
che dati in possesso dei Comuni 
e di tutte le altre associate del 
Consorzio ASI Lecce; la pro-
grammazione di attività conve-
gnistica, informativa e forma-
tiva volta allo scambio reciproco 
di nozioni, aggiornamenti nor-
mativi e buone prassi. Particola-
re spazio sarà dato alle attività 
di studio e ricerca sulle dinami-
che del sistema economico e su 
quelle che intervengono nelle 
transizioni tra il mondo della 
scuola e della formazione e quel-
lo del lavoro. Saranno centrali 
anche i temi dell’orientamen-
to e della formazione, al fine di 
sperimentare procedure e prassi 
che consentano non solo la rile-
vazione dei fattori di criticità nel 
collegamento tra imprese e lavo-
ratori, ma che possano, altresì, 
anticipare e, quindi, prevenire il 
sorgere di eventuali e futuri 
ostacoli alla situazione di pieno 
impiego.  
Cruciale sarà la rilevazione 
dei fabbisogni lavorativi delle 
aziende appartenenti all’ambito 
territoriale del Consorzio ASI 
Lecce, che gestisce i sei agglo-
merati industriali di  Lecce-
Surbo, Maglie - Melpignano, 
Nardò - Galatone,  Galatina -
Soleto, Gallipoli,  Tricase-
Specchia-Miggiano. 

https://www.asi-lecce.it/agglomerati-industriali/lecce-surbo
https://www.asi-lecce.it/agglomerati-industriali/lecce-surbo
https://www.asi-lecce.it/agglomerati-industriali/magliemelpignano
https://www.asi-lecce.it/agglomerati-industriali/nardogalatone
https://www.asi-lecce.it/agglomerati-industriali/galatinasoleto
https://www.asi-lecce.it/agglomerati-industriali/galatinasoleto
https://www.asi-lecce.it/agglomerati-industriali/gallipoli
https://www.asi-lecce.it/agglomerati-industriali/tricasespecchiamiggiano
https://www.asi-lecce.it/agglomerati-industriali/tricasespecchiamiggiano


Riunione del Comitato provin-
ciale per l’Ordine e la Sicurez-
za pubblica alla presenza delle 
Forze di Polizia, del sindaco di 

Casarano Ottavio De Nuzzo, del presi-
dente della Camera di Commercio Mario 
Vadrucci e la delegazione di Confcom-
mercio di Casarano per esaminare ed ana-
lizzare gli aspetti connessi alle condizioni 
di sicurezza pubblica in città, alla luce de-
gli episodi di furti ed atti vandalici verifi-
catisi recentemente e che hanno allarma-
to la comunità. 
Nel corso dell’incontro il Prefetto, nel for-
nire i dati relativi alle condotte predatorie 
del 2025, ha fatto presente che sono rima-
ste pressoché inalterate rispetto all’anno 
precedente. 
 

MICROCRIMINALITÀ 
 

Dalla relazione del Prefetto 
Nicolino Manno, si trattereb-
be di episodi di microcrimina-
lità, non riconducibili a soda-

lizi criminali strutturati e che, peraltro, 
sono stati già assicurati alla giustizia, gra-
zie all’azione attenta e scrupolosa delle 
Forze di Polizia che operano attivamente 
sul territorio. 
Il colonnello Andrea Siazzu, Comandan-
te Provinciale dei Carabinieri, ha precisato 
che i recenti episodi sono imputabili a 
persone che vivono ai margini della socie-
tà, con problemi di tossicodipendenza, già 
noti alle Forze di Polizia e agli stessi casa-
ranesi. 
 

STOP ALL’OMERTÀ 
 

Nonostante gli sforzi congiun-
ti delle Istituzioni, però, se-
condo l’Arma si registrerebbe 
ancora una scarsa collabora-

zione da parte dei cittadini nel denunciare 
reati o nel fornire informazioni utili alle 
indagini. 
Tale reticenza rappresenta un elemento 
critico che rallenta l’efficacia dell’azione 
di Polizia e ostacola la piena realizzazione 
di un sistema di «sicurezza partecipata» 
ed «integrata». 
Nel corso dell’incontro è stata ribadita, in-
fatti, soprattutto, la necessità di sensibi-
lizzare i cittadini a segnalare tempesti-
vamente ogni situazione sospetta, evi-
tando di limitarsi a filmare con i tele-
foni senza invece chiamare il 112. 
 

VIDEOSORVEGLIANZA 
 

Il presidente della Camera di 
Commercio Mario Vadrucci 
ha garantito ampio sostegno 
ai gestori delle attività com-

merciali presenti sul territorio di Casara-
no nell’azione di implementazione dei si-
stemi di videosorveglianza e delle misure 
di difesa passiva, in linea con le indicazio-
ni tecniche fornite dal Dipartimento di 
Pubblica Sicurezza del Ministero dell’In-
terno. 
Tutti i presenti sono stati concordi nel ri-
tenere fondamentale una azione di sensi-
bilizzazione nei confronti di tutti gli ope-
ratori commerciali, attraverso il coinvol-

gimento attivo delle associazioni di cate-
goria e di tutta la cittadinanza finalizzata 
a fornire un’azione di supporto alle Forze 
di Polizia nell’ottica di garantire una mag-
giore sicurezza. 
In tal senso si è concordato di prevedere 
appositi incontri tra Forze dell’Ordine, 
esercenti pubblici e cittadinanza che sa-
ranno a breve definiti con lo scopo di pre-
disporre anche dei vademecum informativi 
indicanti le regole da rispettare, al fine di 
rafforzare le misure di difesa passiva e, 
allo stesso tempo, il rapporto di fiducia 
della comunità nei confronti delle Istitu-
zioni. 

CONTROLLO DEL VICINATO 
 
Si è convenuto, altresì, di veri-
ficare la possibilità, d’intesa 
con l’amministrazione comu-
nale, di avviare anche il proget-

to “Controllo del vicinato”, con il coinvol-
gimento di ex appartenenti alle Forze di 
Polizia, ora in quiescenza, e di tutti i citta-
dini eventualmente interessati, che svol-
geranno una attenta azione di osservazio-
ne, quali sentinelle di legalità, per comu-
nicare tempestivamente alle Forze di po-
lizia statali e locali ogni situazione di cri-
ticità, degrado e disagio sociale. 
È stata esaminata anche la situazione re-
lativa ai recenti gravi episodi perpetrati a 
danno di Bancomat e Postamat, al fine di 
definire una strategia coordinata ed uni-
taria per prevenire e contrastare tale feno-
meno che ha destato forte preoccupazione 
e allarme sociale, causando anche ingenti 
danni materiali alle strutture. 
 

MAGGIORI CONTROLLI 
 

Ferme restando le attività inve-
stigative in atto a cura delle for-
ze di polizia coordinate dall’Au-
torità Giudiziaria, si è convenu-

to di rafforzare ulteriormente il dispositi-
vo di controllo del territorio con una pre-
senza maggiore e ben visibile delle forze 
dell’ordine e delle rispettive polizie locali 
per scoraggiare sul nascere eventuali atti 
criminosi. 

Si è stabilito inoltre di potenziare le misu-
re di difesa passiva, con sistemi tecnologi-
ci avanzati. 
In attesa della messa a regime di tali stru-
menti, Poste Italiane ha confermato la vo-
lontà di disporre la temporanea messa 
“fuori servizio” degli sportelli Postamat 
negli orari di chiusura. 
Si tratta di una misura temporanea che 
verrà meno nel momento in cui saranno 
realizzati i nuovi dispositivi di protezione. 
 

NEBBIOGENO E  SECURITY MASK 
 

L’applicazione di tali tempora-
nee misure anche se porterà a 
dei disagi per la cittadinanza è 
stata ritenuta necessaria e con-

divisa dal Comitato Provinciale per l’Ordi-
ne e la Sicurezza Pubblica. 
L’ABI si impegna a fare il punto aggiornato 
della situazione con gli Istituti bancari per 
individuare le soluzioni più opportune 
atte a contrastare gli attacchi agli sportelli 
ATM. 
La Prefettura, d’intesa con ABI e Poste Ita-
liane sta altresì predisponendo un apposi-
to protocollo contenente una serie di mi-
sure di sicurezza passiva. 
Tra queste, l’utilizzo di un nebbiogeno per 
saturare l’ambiente e ri  durre la visibilità, 
le security mask, le gabbie e la codifica-
zione di procedure collaborative, anche 
attraverso un interscambio veloce di in-
formazioni per il tempestivo intervento 
delle Forze di Polizia. 
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Comitato per l’Ordine e la Sicurezza pubblica. Implemento dei controlli, videosorveglianza, 
Controllo del vicinato e protezione ATM. Soprattutto, sensibilizzare alla denuncia

SICUREZZA URBANA A CASARANO, CHE FARE?

Con decreto firmato 
dal Prefetto Natalino 
Manno, disposta la 
sospensione del Consiglio 

comunale di Caprarica di Lecce, a seguito 
delle dimissioni ultra dimidium dei 
consiglieri, in seguito 
al forfeit del sindaco Paolo Greco, 
candidato alle regionali. 
Nominato il viceprefetto Valter 
Spadafina quale Commissario per la 
provvisoria amministrazione dell’Ente, 
con i poteri del sindaco, della giunta e 
del consiglio comunale, per il periodo 
necessario all’indizione delle nuove 
elezioni. Spadafina sarà coadiuvato da 
due Subcomissarie, Serena Allegrini, 
funzionaria economico finanziaria in 
servizio presso la Prefettura di Lecce, 
e Silvana Madaro, funzionaria 
economico finanziaria in quiescenza.  
Stesso modus operandi a Gallipoli dove il 
sindaco (e presidente della 
Provincia) Stefano Minerva ha lasciato 
per concorrere ad un posto di consigliere 
regionale. Anche in questo caso il 
Prefetto ha sospeso il consiglio 
comunale, nominando, quale 
Commissaria, Eufemia Tarsia. 
Subcommissarie, Paola Mauro, 
viceprefetto in servizio presso la 
Prefettura di Lecce, e Maria Simone, 
dirigente di II fascia in quiescenza. 

Caprarica e Gallipoli,  
ecco i Commissari

Attivo il nuovo 
collegamento tra centro 
città e zona industriale: 
l’amministrazione comunale 

di Galatina annuncia l’attivazione, a 
partire da novembre, del nuovo servizio 
di trasporto pubblico urbano che 
collegherà il centro cittadino con la 
zona industriale. 
Nelle intenzioni degli amministratori 
«un traguardo significativo per la città», 
volto a rafforzare l’integrazione tra 
aree urbane e produttive, sostenendo al 
tempo stesso la mobilità dei cittadini e 
dei lavoratori. 
Il servizio, realizzato senza alcun costo 
aggiuntivo per l’Ente, prevede quattro 
tratte giornaliere (due al mattino e 
due alla sera) pensate per favorire la 
massima comodità di chi si reca 
quotidianamente nelle aree industriali 
per motivi 
di lavoro. 
«Era fondamentale», dichiara il 
consigliere comunale Andrea Gatto, 
«riconnettere la nostra zona industriale 
al cuore della città dopo anni di 
marginalità. Si tratta di 
un passo concreto verso una Galatina più 

inclusiva, moderna e attenta alle esigenze 
del proprio tessuto economico e 
produttivo. Ringrazio il Sindaco Fabio 
Vergine per il convinto sostegno a questa 
iniziativa, nata dal dialogo e dalla 
collaborazione all’interno 
dell’amministrazione». 
Il sindaco Fabio Vergine aggiunge: 
«Questo risultato dimostra che, con 
impegno e visione condivisa, è possibile 
rispondere in modo efficace ai bisogni dei 
cittadini e 
delle imprese, migliorando la qualità dei 
servizi e rafforzando il senso di 
comunità».

Galatina: dal centro alla 
Zona industriale in bus



Il fenomeno degli 
incendi boschivi, di 
vegetazione e di in-
terfaccia, anche nel-

la passata stagione estiva, si è 
una piaga pervasiva e devastan-
te che distrugge ettari di prezio-
sa macchia mediterranea e aree 
agricole e mette a repentaglio la 
vita delle persone, minacciando 
le infrastrutture e infliggendo 
colpi durissimi all’economia lo-
cale e, in particolare, al settore 
turistico e agricolo. La lotta con-
tro gli incendi non è più solo 
una questione di emergenza, ma 
una priorità strategica per la 
salvaguardia di un territorio 
unico e fragile. 
Solo nell’estate 2025, infatti, il 
numero degli incendi è più 
che raddoppiato rispetto alla 
stagione precedente, con 5.819 
incendi concentrati nel perio-
do giugno-settembre, sulla 
base dei dati comunicati dal Co-
mando Provinciale dei Vigili del 
Fuoco, che ha sottolineato 
come, nella gran parte dei casi, 
gli incendi si siano sviluppati da 
terreni incolti, per poi propagar-
si nei pressi di aree boscate, di 
macchia mediterranea e di abi-
tazioni. 
Il Prefetto Natalino Manno ha 
quindi convocato con urgenza 
diversi incontri di debriefing alla 
presenza di tutte le componenti 
del sistema regionale di prote-
zione civile e, segnatamente, 
dei rappresentanti del compe-
tente Dipartimento di Protezio-
ne Civile della Regione Puglia, 
del Commissario Straordinario 
NUE, dei vertici delle Forze di 
Polizia, dei Vigili del Fuoco e 
della Capitaneria di Porto, non-
ché dei Comuni capofila degli 
Ambiti di Raccolta Ottimale, di 
A.R.I.F., del Coordinamento 
Provinciale del Volontariato di 
Protezione Civile e dell’Ente 
Parco Otranto-Santa Maria di 
Leuca. 
 

OBBLIGO DI PULIZIA 
 

Nel corso dei vari in-
contri, è stata unani-
memente condivisa 
l’esigenza di lavora-

re sinergicamente sin d’ora 
per preparare al meglio la 
stagione estiva 2026, puntan-
do l’accento sul tema della pre-
venzione e della sensibilizzazio-
ne dei privati proprietari di ter-
reni. 
In particolare, è stata predispo-
sta una lettera a firma con-
giunta del Prefetto e del sin-
daco, indirizzata per opportu-
na conoscenza anche alla 
Procura della Repubblica, per 
ciascuno dei 96 Comuni della 
provincia, attualmente in fase 
di notifica a tutti i privati pro-

prietari di terreni nei vari terri-
tori comunali affinché siano ri-
spettate le norme vigenti, che 
stabiliscono l’obbligo di pulizia 
e sfalcio delle aree e di realizza-
zione delle fasce di rispetto en-
tro il termine improrogabile del 
31 maggio di ogni anno pena, in 
caso di inadempimento, l’inter-
vento sostitutivo in danno 
dell’Ente locale, con rivalsa nei 
confronti dei privati inadem-
pienti. 
È stato inoltre ricordato ai pro-
prietari di terreni la responsabi-
lità scaturente dall’acclarato 
inadempimento, anche parziale, 
che comporta sanzioni di carat-
tere sia amministrativo nei casi 
di incendio boschivo a seguito 
di attraversamento di terreni 
senza o con insufficienti fasce 
perimetrali ripulite, con conse-
guente comunicazione alla Pro-
cura della Repubblica per i pro-
fili di competenza. 
 

AEREI ULTRALEGGERI 
 
Parallelamente, è 
stata interessata la 
Regione Puglia per 
valutare la riattiva-

zione di una convenzione con 
l’Aeroclub “Vega Ulm” di Lecce, 
per il concorso, a titolo volonta-
ristico, di aerei ultraleggeri pri-
vati per il sorvolo delle aree del 
territorio provinciale maggior-
mente interessate dal rischio di 
incendi. 
È inoltre proseguita l’azione di 
sensibilizzazione dei sindaci per 
l’aggiornamento del catasto 
delle aree percorse dal fuoco 
(adempimento cui hanno già 
provveduto 90 Comuni su 96 per 
l’anno 2024) e per l’aggiorna-
mento dei piani urbanistici co-
munali (adempimento cui han-
no provveduto 13 Comuni), dif-
fondendo con i cittadini la co-
noscenza delle norme che pre-
vedono vincoli di inedificabilità 
particolarmente lunghi (anche 

decennali) sui terreni interessa-
ti da incendi. 
Avranno inoltre luogo ulteriori 
incontri per potenziare i punti 
di approvvigionamento idrico 

nei vari comuni, a disposizione 
dei Vigili del Fuoco per le emer-
genze.  
È inoltre in corso di aggiorna-
mento il Protocollo operativo 

varato in estate per rendere più 
fluida e omogenea l’attività di 
intervento coordinato in pre-
senza di incendi.  
 

Il Prefetto Natalino Manno ha 
rivolto a tutti gli attori in campo 
un ringraziamento per l’impe-
gno nel comune obiettivo di tu-
telare l’incolumità pubblica e le 
bellezze del territorio, eviden-
ziando come «la lotta agli incen-
di boschivi è una battaglia che 
nessuna Istituzione può vincere 
da sola. Per questo, è fondamen-
tale la massima sinergia tra tutte 
le forze in campo (Protezione Ci-
vile, Forze dell’Ordine, Vigili del 
Fuoco ed Enti Locali) e, soprat-
tutto, è cruciale il senso di re-
sponsabilità di ogni cittadino. Il 
rispetto delle regole e la segnala-
zione tempestiva sono il primo e 
più efficace baluardo per tutelare 
il prezioso patrimonio ambientale 
e garantire la sicurezza della co-
munità».   
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«Pensiamoci già ora». Nell’estate 2025 numero degli incendi in provincia più che raddoppiato 
rispetto alla stagione precedente con 5.819 incendi concentrati tra giugno e settembre

INCENDI, MAI PIÙ UN’ESTATE COSÌ



Cosa l’ha spinta a scendere 
in campo? 
 

«Ho fatto il sindaco per nove anni e mezzo, 
realizzato più di trenta opere pubbliche, 
una ogni quattro mesi praticamente, 
promosso ed istituito servizi quasi tutti 
gratuiti per famiglie e per anziani, 
dall’accompagnamento alle attività 
sportive, al ristorante sociale per chi è in 
una condizione meno fortunata.  
Mi sono messo in gioco perché ho 
condiviso la scelta con i miei compagni di 
viaggio, con i ‘miei’ consiglieri comunali, 
con un gruppo di amici che condividono la 
visione di una politica concentrata sulle 
risposte concrete e pragmatiche ai tanti 
temi su cui abbiamo da lavorare». 
 

Quali le priorità che 
intende affrontare 
pensando al territorio che 
rappresenta? 

 
«Le priorità del nostro territorio 
riguardano diversi settori, dall’acqua ai 
rifiuti, dalla sanità alla rigenerazione 
agricola, dai trasporti allo spopolamento, 
dal sostegno alle attività produttive alla 
necessità di un sistema formativo efficace.  
Sono tutte questioni note. Lo sforzo è 
quello di trovare risposte effettive, 
apportando un miglioramento della 
qualità della vita dei cittadini. La mia 
campagna elettorale guarderà a ciò che è 
possibile proporre. Sin dal primo mandato 
da sindaco ho imparato a promettere ciò 
che si può mantenere. Proposte realistiche 
che diano la misura di una visione non 
dogmatica ed idealistica delle questioni e 
dei problemi. Questo faremo nei prossimi 
giorni». 
 

LO SLOGAN 
 
Cambierà il rapporto col 
suo territorio? 
 

«Lo slogan della mia campagna elettorale, 
“Rimbocchiamoci le maniche» nasce 
dalle parole usate nel 1977 da Antonio  
L. Verri sulla rivista Caffè Greco per 
indicare quale fosse il verbo della 
salentinità. Un richiamo quindi al mio 
territorio per il tramite del suo cittadino 
più noto, il più contemporaneo operatore 
culturale del Novecento Salentino. Questo 
segna la profondità del legame e 
l’importanza di una sfida che non è 
personale ma collettiva». 
 

ECONOMIA E LAVORO 
 

Proviamo a scendere nei 
dettagli: sviluppo 
economico e lavoro, come 
intende promuoverli? 

 
«Il nostro territorio deve liberarsi da una 
cultura del NO che ormai è prevalente in 
ogni settore ed abbracciare una 
prospettiva di sviluppo e crescita.  
Il motore sono le imprese, le infrastrutture 
e gli investimenti che generano valore 
aggiunto sul territorio. Basta pensare 
all’enorme occasione sciupata con TAP.  

Ero tra i pochi Sindaci favorevoli ad un 
accordo nell’autunno del 2017 ricevendo 
critiche e contestazioni.  
Uno dei paradossi è che oggi larga parte 
del territorio attraversato dal TAP non ha 
la rete di distribuzione domestica del gas 
metano!  
Le proteste fini a sé stesse non hanno 
giovato al territorio.  
Il lavoro qualificato nasce dalla possibilità 
delle imprese di essere competitive sul 
mercato. Realizzare in tempi congrui le 
infrastrutture è una delle condizioni 
essenziali.  
Una priorità su tutte: l’acqua.  
È necessaria per dare futuro 
all’agricoltura e per attrarre investimenti 
legati all’Intelligenza Artificiale.  

Su questo tema è opportuno ispirarsi ad 
ogni esperienza contemporanea nei Paesi 
del Mediterraneo: il recupero dell’acqua 
reflua è necessario ma quei quantitativi 
non sono sufficienti.  
Occorre pensare di integrare e sviluppare 
processi di desalinizzazione su cui AQP è 
già impegnato».  
 
Quali settori economici ritiene più 
importanti per la Pugliae dove 
spingerebbe sull’acceleratore? 
 
«La nostra regione ha eccellenze in ogni 
campo che vanno sostenute.  
Al tempo stesso va valorizzata la cultura 
imprenditoriale della rete e dei distretti, 
promuovendo misure specifiche.  
Le imprese vanno accompagnate in un 
processo di dimensionamento rispetto al 
mercato.  
Il piccolo è bello coincide spesso con il 
piccolo è debole in un mercato che è 
sempre più competitivo.  
L’innovazione è la chiave con cui anche i 
settori più tradizionali possono trovare 
competitività e crescita.  
In questo è fondamentale consolidare ed 
ampliare l’importante lavoro svolto in 
questi ultimi anni in Regione Puglia.  
In particolare, ritengo che il binomio tra 
agricoltura ed innovazione tecnologica 
possa essere la chiave di volta per dare 
continuità alla crescita economica, non 
solo per produzioni di eccellenza, ma 
soprattutto per finalità farmaceutiche, di 
produzione energetica e per la cosmesi». 

CULTURA E TURISMO 
 

Cultura e turismo restano 
snodi vitali per il Salento: 
lei che idea si è fatta e, 
soprattutto, cosa propone? 

 
«Assolutamente sono settori da portare ad 
un ulteriore sviluppo.  Il turismo non è 
però soltanto vacanza e spiaggia.  
Per garantire una qualità del turismo 
occorre continuare nel processo di 
valorizzazione culturale, soprattutto 
studiare modelli turistici che portino ad 
una attrattiva del territorio come 
destinazione non solo vacanziera.  
Le DMO (Destination Management 
Organization) di recente istituzione in 
Puglia avranno certamente un ruolo 
essenziale, se accompagnate da un 
processo che stimoli e favorisca gli 
investimenti privati, ad esempio nel 
settore della portualità turistica e dei 
servizi connessi, favorendo ed 
incentivando l’esperienza di partnership 
pubblico private in questo settore. 
La crescita dell’interesse del nostro 
territorio al di là del turismo vacanziero  
è condizione anche per un maggiore 
interesse di vettori aerei per il nostro 
territorio, garantendo così anche un 
beneficio per chi vi risiede stabilmente. 
Se oggi il numero di voli è assolutamente 
insufficiente e con costi elevatissimi per 
l’utenza, la causa è anche nel modello 
turistico sviluppato». 

 

LOTTA ALLO SPOPOLAMENTO 
 

La nostra è una terra che 
va svuotandosi della 
popolazione più giovane. 
Cosa si può fare per 

bloccare l’emorragia? 
 

«Non ci sono singoli provvedimenti che 
modificano il verso di un fenomeno che 
trova le sue radici nei decenni trascorsi, 
anche a causa di fenomeni critici che 
hanno caratterizzato il nostro territorio. 
Diventare luogo dove le ambizioni possano 
prendere forma e le esigenze delle famiglie 
avere dimora è il presupposto per fare in 
modo che nuove cittadinanze scelgano di 
viverlo. In particolare, per quel che 
riguarda i territori più interni, con un 
impegno alla realizzazione delle 
infrastrutture, soprattutto ridando un 
valore al vivere in quelle aree. Tutto ciò va 
accompagnato dalla consapevolezza che 
occorre anche un forte investimento nel 
sostenere la natalità con forme di 
supporto verso famiglie numerose e nuove 
nascite, ma anche nella fase del 
concepimento.  Un ampliamento del 
sostegno regionale al social freezing 
(crioconservazione degli ovociti) è 
assolutamente necessario, perché 
purtroppo la biologia non aspetta i tempi 
sempre più lunghi dell’ottenimenti di una 
stabilità economica e lavorativa».
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Paolo Greco. L’ex sindaco di Caprarica di Lecce candidato alle Regionali con Decaro Presidente: 
«La profondità del legame e l’importanza di una sfida che non è personale, ma collettiva»

«RIMBOCCHIAMOCI LE MANICHE»

Diventiamo luogo dove le ambizioni 
possano prendere forma e le 

esigenze delle famiglie avere dimora 
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REGIONALI, TUTTI I (NOSTRI) CANDIDATI
In provincia. Dodici liste, in 112 sono in corsa per il 
nuovo consiglio regionale. Si vota il 23 e 24 novembre

Sandra Antonica 
Sergio Blasi 
Loredana Capone 
Emanuele Gatto 
Valentina Gennaro 
Marco Giannotta 
Dina Manti 
Stefano Minerva 
Antonio Rizzini 
Graziana Ronzino

CANDIDATO 
PRESIDENTE 

ANTONIO 
DECARO

Cristian Casili 
Tania D’Acquarica 
Antonio Antonaci 
Quintino Rizzello 
Gabriella Errico 
Cosimo Vetrano 
Cristina Frassanito 
Massimo Leggio 
Mrcella Mariangela Errico 
Luigi Alessandrelli 

CANDIDATO 
PRESIDENTE 

ANTONIO 
DECARO

Nicola (Nichi) Vendola 
Loredana Biondo 
Rosa D’Amato 
Giorgia Libardo 
Michele Mangiullo 
Anna Grazia Maraschio 
Vincenzo Puzzovio 
Danilo Scorrano 
Ivan Stomeo 
Marcello Salvatore Torsello 

CANDIDATO 
PRESIDENTE 

ANTONIO 
DECARO

Marco Amantonico 
Erika Caputo 
Fedele Coluccia 
Giulia Gigante 
Paolo Greco 
Giancarlo Marinaci 
Silvia Miglietta 
Marilù Rega 
Francesco Sabato 
Sandra Zappatore

CANDIDATO 
PRESIDENTE 

ANTONIO 
DECARO

Sebastiano Giuseppe Leo 
Maria Grazia Anselmi 
Mattia Calabrese 
Gabriele De Simone 
Martina Gentile 
Linda Jaqueline Lee 
Simona Liberti 
Antonella Pappadà 
Maurizio Pezzuto 
Clarissa Quido

CANDIDATO 
PRESIDENTE 

ANTONIO 
DECARO

Paola Calasso 
Cosimo Ciccarese 
Francesco Greco 
Rita Guido 
Sandro Leone 
Laura Lubelli 
Simona Marrella 
Marco Potì 
Luca Tondo 
Pierre Luigi Trovatello

CANDIDATO 
PRESIDENTE 

ANTONIO 
DECARO

Francesca Ozza 
Luigi Manca 
Raffaele Lorenzo 
Antonio Attanasi 
Elisabetta Vattovani 
Gerardo Tridici 
Luigi Natali 
Marco De Santis 
Donatella Sandalo 
Nadia Giannini 

CANDIDATO 
PRESIDENTE 

LUIGI 
LOBUONO

Antonio Bandello 
Laura Calò 
Gianfranco De Blasi 
Armando Formoso 
Adriana Marzo 
Luigi Mazzei 
Cosimo Miccoli 
Bernardo Monticelli Cuggiò 
Maria Elena Palese 
Alessandra Raho 

CANDIDATO 
PRESIDENTE 

LUIGI 
LOBUONO

Stefania Capoccia 
Antonella De Pascalis 
Lucia Manta 
Paride Mazzotta 
Antonella Previtero 
Antonio Raone 
Silvia Rizzello 
Maria Assunta Sanghez 
Carla Tonia Trevisi 
Rosalia Tulipano

CANDIDATO 
PRESIDENTE 

LUIGI 
LOBUONO

Dino Basile 
Annachiara Chiffi 
Alberto Gatto 
Maria Luisa Greco 
Massimiliano Manca 
Giuseppe Negro 
Paolo Pagliaro 
Elisa Rizzello 
Chiara Scalzi 
Rosi Scarangella 

CANDIDATO 
PRESIDENTE 

LUIGI 
LOBUONO

Ada Donno 
Fabio Massimo Moscarini 
Dario Longo 
Giovanna Montrone 
Duilio Cosimo Romanello 
Carlo Schiavone 
Barbara Toma

CANDIDATO 
PRESIDENTE 

Ada 
Donno

Salvatore Marzo 
Gabriele Miccolis 
Donata Giannuzzo 
Nunzio Colantuono 
Erica Martini

CANDIDATO 
PRESIDENTE 

Sabino 
Mangano

ANTONIO DECARO

SABINO MANGANO ADA DONNO

LUIGI LOBUONO

6 
liste

1 
lista

1 
lista

4 
liste
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Dopo anni di stop, ricorsi e 
revisioni progettuali, la 
Maglie–Leuca comincia ad 
assumere contorni reali: con 

l’autorizzazione paesaggistica del 22 
ottobre e la chiusura della Conferenza 
dei servizi il 4 novembre, il progetto del 
secondo lotto è pronto per la gara 
d’appalto.  
L’iter per il completamento della Statale 
275 Maglie–Leuca compie, dunque, un 
passo decisivo. 
Lo scorso 22 ottobre la Giunta regionale 
ha rilasciato l’autorizzazione 
paesaggistica necessaria per il secondo 
lotto dell’opera, ponendo così le basi per 
la conclusione dell’intero procedimento 
tecnico-amministrativo. 
L’atto, corredato da alcune prescrizioni, 
consente di procedere verso 
l’approvazione del Progetto di fattibilità 
tecnico-economica (Pfte), che sarà 
formalmente ratificata a chiusura della 
Conferenza dei servizi il 4 novembre, 
sotto la guida del commissario 
straordinario Vincenzo Marzi. 
Il via libera paesaggistico rappresenta il 
tassello che mancava per chiudere un 
percorso lungo e complesso. Dopo anni 
di sospensioni, ricorsi e revisioni 
progettuali, il secondo lotto della Statale 
275, quello compreso tra la zona 
industriale di Tricase e Santa Maria di 
Leuca, può dunque imboccare la strada 
dell’approvazione definitiva. 
La firma del commissario, attesa al 
termine della Conferenza, segnerà il 
passaggio conclusivo della fase 
preliminare e consentirà ad Anas di 
predisporre il bando di gara per 
l’affidamento dei lavori. 
Il progetto del secondo lotto è stato 
corredato da tutte le valutazioni 
ambientali e paesaggistiche previste 
dalla normativa. 
La Valutazione d’impatto ambientale è 
stata rilasciata il 17 agosto, e il 
successivo via libera paesaggistico del 22 
ottobre ha completato il quadro delle 
autorizzazioni, sbloccando un 
procedimento rimasto fermo per oltre un 
decennio. 
 

LE ALTERNATIVE 
 

Dopo l’annullamento in 
autotutela da parte di Anas 
(nel 2016) della precedente 
gara (indetta nel 2009), 

furono prese in considerazione tre 
possibili alternative. Scartate le prime 
due (dette Alternativa Est e Alternativa 
Ovest, con riferimento al lato da cui 
circumnavigare Tricase), fu scelta la 
cosiddetta Alternativa 3, descritta dagli 
studi come quella con performance 
migliori dal punto di vista ambientale e 
funzionale, nonché per la sostenibilità 
dell’opera.  
Va ricordato, inoltre, come il progetto 
inizialmente proposto da Anas 
prevedesse una statale a due corsie per 
senso di marcia (quindi quattro corsie) 
da Maglie sino a Leuca. Soluzione che è 
stata conservata per il solo lotto nord e 
scartata per quello a sud, non solo per 

ridurne l’impatto ambientale ma anche 
per rispondere adeguatamente alla vera 
priorità dell’opera in questo tratto: 
portare il traffico verso il Capo di Leuca 
fuori dai centri abitati di Montesano 
Salentino, Lucugnano, Alessano, 
Montesardo e Gagliano del Capo, 
tutt’oggi tagliati in due dalla SS275. 
Ultimo (ma non ultimo) l’elemento 
rifiuti: il nuovo progetto toglie Anas 
dall’imbarazzo delle discariche abusive 
emerse lungo il vecchio percorso tra 
Alessano e Tricase.  
La scelta di allontanarsi da quelle aree 
ha un duplice effetto: da un lato 
scongiura il rischio di un sequestro 
dell’opera da parte della magistratura, 
dall’altro ha del tutto distolto i riflettori 
dal tema bonifica. 
 

I NUMERI 
 

Il valore complessivo 
dell’intervento ammonta a 
257 milioni di euro, risorse 
già stanziate nell’ambito 

dell’Accordo di Coesione.  
Il nuovo tracciato interesserà i comuni di 
Montesano Salentino, Miggiano, 
Specchia, Tricase, Tiggiano, Alessano, 
Gagliano del Capo e Castrignano del 
Capo, con opere di adeguamento della 
sede stradale e interventi di messa in 
sicurezza.  
Il progetto punta a migliorare la fluidità 
della circolazione e la connessione tra 
l’entroterra e la fascia costiera, 
sostenendo al tempo stesso i flussi 
turistici e lo sviluppo economico del 
basso Salento. 

Il nuovo tragitto lungo circa 19 
chilometri che, secondo le previsioni, 
dal giorno in cui verrà cantierizzato (non 
prima di un anno e mezzo/due), 
richiederà circa 1.350 giorni per essere 
portato a termine (poco più di 3 anni e 
mezzo).  
Per una spesa, riferita ai soli lavori, di 
140 milioni di euro.  
Una lingua d’asfalto con una carreggiata 
a due corsie, una per senso di marcia, 
costituita per il 71% circa da tratti in 
rilevato, per il 24,5% da tratti in trincea 
e, per restante parte, da opere in 
sottopasso (3,5%) e in sovrappasso con 
viadotti e ponti (0,4%).  
22 curve, 28 rettifili, 9 intersezioni e 6 
immissioni/diversioni per un percorso 
tecnicamente suddiviso in cinque tratti 
(che, come sta accadendo col primo 
lotto, non saranno realizzati all’unisono, 
ma con cantierizzazioni indipendenti, 
uno dopo l’altro). 
 

LA SVOLTA 
 

L’iter ha conosciuto una 
svolta nell’estate 2025, 
quando due sentenze 
gemelle del Consiglio di 

Stato hanno chiarito definitivamente le 
questioni contenziose che bloccavano la 
procedura.  
Da quel momento, Anas e il commissario 
straordinario hanno potuto riprendere 

l’istruttoria e aggiornare gli elaborati 
progettuali alle più recenti disposizioni 
del Codice degli appalti, in vigore dal 
2016 e successivamente modificato.  
In parallelo sono stati rivisti i parametri 
economici, adeguati ai costi aggiornati 
tra il 2019 e il 2023. 
Il cronoprogramma aggiornato prevede 
che, una volta approvato il progetto di 
fattibilità, Anas bandisca la gara entro 
il 2026.  
L’avvio dei cantieri del secondo lotto 
potrebbe quindi avvenire tra la fine del 
2026 e i primi mesi del 2027, nella 
migliore delle ipotesi.  
L’obiettivo è affiancare l’intervento già 
in corso sul primo lotto, quello tra 
Maglie e l’area industriale di Tricase, 
inaugurato un anno e mezzo fa e 
attualmente in fase di realizzazione. 
Con l’autorizzazione paesaggistica dello 
scorso 22 ottobre e la chiusura 
imminente della Conferenza dei servizi il 
4 novembre, la Statale 275 torna dunque 
al centro dell’agenda infrastrutturale del 
Salento. 
Dopo anni di attese, ricorsi e stop 
burocratici, il completamento 
dell’arteria che unisce l’entroterra 
leccese a Santa Maria di Leuca si 
avvicina a un punto di svolta: la 
prospettiva, finalmente concreta, di 
un’opera strategica per la sicurezza, la 
mobilità e lo sviluppo del territorio. 

 

Lorenzo Zito
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Secondo Lotto. Via libera della Giunta regionale: il 4 novembre la firma definitiva del commissario 
straordinario. Il nuovo tragitto sarà lungo circa 19 km e costerà, solo per i lavori, 140 milioni

SS275 FINO A LEUCA, CI SIAMO

Il nuovo tracciato interesserà  
Montesano Salentino,  
Miggiano, Specchia,  

Tricase, Tiggiano,  
Alessano, Gagliano del Capo 

e Castrignano del Capo, 
con opere di adeguamento 

della sede stradale e  
interventi di messa in sicurezza

22 curve, 28 rettifili,  
9 intersezioni e  

6 immissioni/diversioni  
per un percorso tecnicamente 

suddiviso in cinque tratti.  
I lavori verranno cantierizzati  

tra un anno e mezzo - due. 
Da quel momento occorreranno 

poco più di 3 anni e mezzo  
per portarli a termine.  
Il valore complessivo 

dell’intervento ammonta 
a 257 milioni di euro 
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Al cimitero. Tutto in ordine ad Alliste, Felline, Matino, Racale, Castrignano del Capo, Giuliano di Lec
Ruffano e Maglie. A Tricase resta delicata la situazione del cimitero monumentale; da migliorare qu

FESTA DEI MORTI, IN VISITA AI CARI ESTINTI
Con l’avvicinarsi della 
Festa dei Morti abbia-
mo voluto verificare la 
situazione dei luoghi 

sacri dove tutti ci rechiamo in vi-
sita ai nostri cari defunti. 
Spesso, per come sono tenuti, no-
notante la sacralità del luogo, i ci-
miteri sono stati oggetto di (giu-
ste) critiche. Per questo a ridosso 
del 2 novembre abbiamo fatto un 
giro (a random) in alcuni campo-
santi della provincia.  
Sarà per l’avvicinarsi della ricor-
renza, ma la situazione è (quasi) 
dappertutto decisamente confor-
tante.  
Nessun problema ad Alliste, Fel-
line, Matino e Racale.  

Negli ultimi due centri abbiamo 
assistito personalmente ai lavori 
in corso per la tosatura delle siepi 
e la sistemazione degli arredi a 
verde.  A Matino abbiamo anche 
incontrato il consigliere comunale 
Aldo De Donatis che ci ha spie-
gato come da tre anni sia cambiata 
la gestione dei servizi e la situa-
zione oggi sia decisamente buona.  
Stesso discorso per Castrignano 
del Capo, Giuliano di Lecce, Sa-
lignano e Patù.  
In queste località il servizio è 
(ben) curato dalla stessa coopera-
tiva che fa capo al 31nne Thomas 
Chiffi. 
Decoro salvo anche a Maglie, 
dove, in vista delle celebrazioni 

dei defunti, tutto appare pulito e 
ordinato. 
Sembra tutto in ordine anche a 
Ruffano, sia nella parte “vecchia” 
che nella nuova ala, sorta all’alba 
del millennio in corso per acco-
gliere i nuovi defunti. L’area va via 
via popolandosi e ha subìto ag-
giornamenti di anno in anno a se-
conda delle necessità. 
A Tricase resta critica e indecoro-
sa la situazione del vecchio cimi-
tero. Sebbene non preveda più tu-
mulazioni sin dal 1984, il Monu-
mentale resta comunque meta di 
tante persone.  La situazione 
strutturale e di manutenzione de-
gli arredi non è conciliabile con la 
sacralità del luogo e con il rispetto 

Tricase, 
Cimitero 

nuovo

Patù

Salignano Giuliano di Lecce

Tricase,  
Cimitero  
Monumentale
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ce, Salignano, Patù, 
uella del nuovo

che si deve a chi va a far visita ai 
propri cari trapassati.  Non ci sono 
particolari problemi, invece, al ci-
mitero nuovo anche se, almeno 
dal punto di vista del decoro si 
può e si deve fare meglio. Tanti 
viali non sono protetti dall’asfalto 
o dal cemento come quello princi-
pale e pochi altri e, spesso, si è co-
stretti a mettere i piedi nel fango. 
La vegetazione, poco o per nulla 
curata, invade gli stessi viali, co-
stringendo i visitatori a farsi spa-
zio tra le fronde.  Per evitare che ci 
siano defunti di serie A e B sareb-
be opportuno intervenire presto. 
Questa la situazione in provincia,  
almeno fino a qualche giorno pri-
ma del 2 novembre... 

  Castrignano del Capo Alliste

Felline

Matino

Racale

Ruffano
Maglie
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Agrogepaciok è la più grande fiera pro-
fessionale del Sud Italia con cadenza an-
nuale dedicata al food & beverage. Si pro-
pone con cinque giornate per professio-

nisti del settore, per conoscere le ultime tendenze, 
dalle materie prime fino ad attrezzature e accessori, 
testare nuovi prodotti e confrontarsi con i più rino-
mati maestri ed esperti nei settori del dolciario arti-
gianale, gelateria, caffetteria, pizzeria, panificazione 
e ristorazione. Agrogepaciok è ospitata dal Centro 
Fiere di Lecce. La ventesima edizione del Salone In-
ternazionale della gelateria, pasticceria, cioccolate-
ria e dell’artigianato agroalimentare si terrà dall’8 
al 12 novembre. Organizzato da Eventi Marketing & 
Communication, l’evento è promosso da Camera di 
Commercio, Confartigianato Imprese, Confcommer-
cio, Confesercenti, CNA, UnionAlimentari, Confapi 
Lecce, Coldiretti, Confagricoltura, Federaziende, 
CLAAI, Confimprese Salento e CIA Puglia – Area Sa-
lento, con il patrocinio di Provincia e Comune di Lec-
ce, il sostegno della Regione. Il tutto con la collabo-
razione attiva dell’Associazione Pasticceri Salen-
tini di Confartigianato Imprese Lecce, dei Maestri 
Pizzaioli Gourmet Salentini (MPGS) e dell’Asso-
ciazione Cuochi Salentini, di Confcommercio Lec-
ce. Agrogepaciok si conferma la più importante ma-
nifestazione annuale del Sud Italia, un punto di ri-
ferimento per migliaia di operatori professionali del 
Mezzogiorno. La fiera rappresenta una vetrina d’ec-
cellenza per materie prime, ingredienti composti, 
macchinari, impianti, attrezzature, arredamenti, ac-
cessori, decorazioni, servizi, editoria e comunicazio-
ne, dedicati ai settori di gelateria, pasticceria, ri-
storazione, pizzeria, panificazione artigianale, 
caffetteria e beverage. Dal 2022, ha ottenuto il ri-
conoscimento ufficiale di fiera internazionale, in-
serita nel calendario della Regione Puglia.  

Agrogepaciok è inoltre una  fiera certificata da 
ISFCERT, Istituto di Certificazione dei Dati Statistici 
Fieristici.  
Il certificato è rilasciato in conformità alla norma 
ISO 25639 e al disciplinare della Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome. 
Il programma di Agrogepaciok include anche presti-
giosi concorsi professionali, tra i momenti più attesi 
e partecipati della manifestazione.  
Il primo è Dolci Talenti, la competizione più storica, 
dedicata a studenti e giovani pasticceri under 25. 
L’obiettivo è valorizzare il patrimonio dolciario na-
zionale, stimolando al tempo stesso la ricerca di nuo-
ve interpretazioni e rivisitazioni moderne. 
Tra le competizioni spicca anche Dolci Tradizioni – 
Andrea Ascalone, concorso dedicato a una delle più 
celebri specialità salentine: il pasticciotto. 
L’iniziativa rende omaggio al maestro Andrea Asca-
lone, per anni titolare della storica pasticceria di Ga-
latina dove, secondo la leggenda, nacque il pastic-
ciotto nel lontano 1745. 
Da segnalare anche il concorso nazionale Pizzagro-
gepaciok (sia pizza classica che gluten free) in pro-
gramma lunedì 10 novembre in piazza Palio. 

Dall’8 al 12 novembre. XX edizione della più grande fiera professionale del Sud Italia per food 
& beverage, punto di riferimento per migliaia di operatori professionali del Mezzogiorno

VENT’ANNI DI AGROGEPACIOK

La festa di Ognissanti a Carpignano Salentino e 
considerata una delle fiere più antiche e importanti 
del Salento e affonda le sue radici nell’anno mille, 
quando era una fiera legata al culto dei Santi Medici 

e si svolgeva presso la chiesa di San Cosimo, nell’antico casale 
di Cabierno. Nel tempo si è spostata nel centro del paese, ha as-
sunto il nome Fiera di Ognissanti. È stata aggiunta la Sagra del 
Maiale per onorare l’antica tradizione di preparare piatti a base 
di maiale per i visitatori che giungevano per l’evento.   
Fino al 1° novembre, la millenaria Fiera di Ognissanti: oltre 400 
espositori su più di 4 chilometri di strade e 15mila metri quadri 
di area espositiva.  
Il cuore della tradizione sarà come sempre la via te mienzu. 
Sabato 1° novembre, dalle 7,30 si terranno la Fiera Mercato nel 
centro abitato e la Fiera degli Animali al campo sportivo. Per 
tutta la giornata si terrà la Sagra del Maiale. 
Nel primo pomeriggio prenderà vita la maratona di concerti in 
piazza Duca d’Aosta: alle 15, i Taranta Project & Marmo; alle 
17 Trevize; alle 19, i Sudoers; dalle 21 Dj Set; dalle 22, lo spet-
tacolo di ’90 Per una Notte – Malè in Tour 
Tutto accompagnato dai sapori più veri, tra piazza Duca d’Aosta, 
piazza Madonna delle Grazie, via Roma e oltre 4 chilometri di 
strade nel cuore di Carpignano: la carne di maiale cucinata in 
mille modi e le mitiche cicureddhe, preparate come una volta.

Carpignano 
Salentino, 
la Fiera di 
Ognissanti



Quando il dolore della perdita 
diventa motore di solidarietà e 
amore per il prossimo, nascono 
gesti che cambiano la vita di 

molti.  
È quanto accaduto all’Ospedale Santa Ca-
terina Novella di Galatina, dove la Onlus 
Figli in Paradiso - Ali tra cielo e terra ha 
donato  nuove poltrone per la sala 
d’attesa del Blocco Operatorio e realizzato 
la decorazione artistica e umanizzante 
delle quattro porte all’interno del repar-
to. 
Non si tratta di semplici arredi: è un 
abbraccio silenzioso a chi vive l’angoscia 
dell’attesa, a chi cerca conforto nei corridoi 
di un ospedale. Le opere pittoriche rendono 
più umano un ambiente spesso vissuto con 
paura e apprensione, trasformandolo in 
uno spazio che accoglie e rassicura. 
Il dottor Diego Friolo, Direttore dell’U.O. 
di Anestesia e Blocco Operatorio, ha accolto 
con commozione la donazione: «Tale atto 
esprime l’attenzione che tale associazione 
volge alla rete ospedaliera dell’ASL di Lecce 
e rappresenta un contributo volto al miglio-
ramento dell’accoglienza verso l’utenza che 
afferisce giornalmente presso il nostro 
ospedale. Ringraziamo, pertanto, 
l’associazione tutta, la presidente Virginia 
Campanile, il marito Nini e i loro 
collaboratori che hanno voluto con questo 
gesto ricordare il figlio Daniele». 
Virginia Campanile, presidente dell’As-
sociazione, ha espresso con parole toccanti 
il senso profondo di questo dono: «Ogni 
volta che doniamo qualcosa, sentiamo che 

nostro figlio Daniele continua a vivere 
attraverso questi gesti d’amore. Vogliamo che 
chi entra in ospedale, soprattutto nei momenti 
più difficili, possa trovare un ambiente che 
accoglie, che consola, che parla al cuore oltre 
che al corpo. Le decorazioni artistiche che ab-
biamo realizzato non sono solo colori sulle 
porte: sono finestre di speranza, sono abbracci 
silenziosi per chi soffre. Insieme a mio marito 
Nini e a tutti i volontari della nostra associa-
zione, continueremo a trasformare il dolore 
in solidarietà, perché crediamo che l’amore 
sia più forte della morte. Ringraziamo di cuore 
la direzione sanitaria e tutto il personale del-
l’Ospedale Santa Caterina Novella per averci 
permesso di essere parte di questa grande fa-
miglia che ogni giorno si prende cura di chi 
ha più bisogno» 

IL SEME DELLA SPERANZA 
 

Figli in Paradiso - Ali tra cielo e 
terra è nata dalla volontà di 
genitori che hanno trasfor-
mato il proprio lutto in una 

missione d’amore. Da anni opera instan-
cabilmente in Italia e nel mondo, realiz-
zando progetti di solidarietà che toccano 
i bisogni più profondi delle comunità: 
dalla salute all’istruzione, dall’accoglien-
za al sostegno spirituale.  
Le iniziative solidali dell’associazione 
attraversano confini e bisogni, toccando 
le vite di migliaia di persone. 
In Etiopia, grazie al gruppo di Andrano, 
sono stati costruiti tre pozzi che hanno 
portato acqua e vita a intere comunità. 
In Albania, tre borse di studio universi-
tarie e contributi per materiale didattico 
hanno permesso a giovani studenti di 
coltivare i propri sogni. 
Il gruppo di Palmi ha donato mobili per 
una casa-famiglia, mentre a Chiaravalle 
e Soveria Minelli sono stati realizzati 
due giardini alberati, spazi verdi dedicati 
alla memoria e alla riflessione.  
La bellezza dei luoghi sacri è stata custo-
dita attraverso il restauro e la realizzazio-
ne di altari nelle chiese di Uggiano, Gal-
lipoli e Niscemi. 
Nei cimiteri di Nardò, Melendugno, 
Corsano,  Casarano e Melissano sono 
state collocate cinque statue di angeli, 
simboli di consolazione per chi visita i 
propri cari.  
E ancora, l’installazione di defibrillatori 
salvavita a Corsano, Martano e Nardò 
mentre in Kosovo e a Corsano sono state 
donate attrezzature per parchi gioco, re-
stituendo ai bambini il diritto di giocare 
e sorridere.  
Una croce esterna è stata donata alla 
Chiesa dell’Immacolata di Martano, 
mentre il sostegno continuativo a fami-
glie bisognose e alla Caritas prosegue at-
traverso i gruppi di Martano, Messina, 
Gallipoli e Catania.  
L’associazione ha inoltre contribuito al 
progetto Bambini Invisibili per l’assi-
stenza all’orfanotrofio di Kapisa in Af-
ghanistan e ha donato pedane per ragaz-
zi con disabilità motorie nel convento di 
Bitetto, oltre a sostenere il centro disabili 
di Casarano. 
Grazie ai fondi del 5x1000, l’associazione 
ha potuto donare al reparto di Pediatria 
dell’Ospedale Vito Fazzi di Lecce bilance 

per bambini diabetici, sedie a rotelle, un 
carrello corsia, un ecografo e un’incuba-
trice trasportabile per il centro UTIN, in 
collaborazione con i Lions Messapia. Nel 
2023 sono stati consegnati un tunnel per 
fototerapia neonatale e un ecografo dedi-
cato all’ematologia pediatrica dello stes-
so ospedale. 
Ma l’impegno dell’associazione non si 
ferma alla solidarietà materiale. 
 

CAMMINO SPIRITUALE E CULTURALE  
 

Parallelamente prosegue 
un  cammino spirituale e 
culturale che sostiene i geni-
tori nell’elaborazione del lut-

to e alimenta la speranza nelle comunità. 
Ogni mese si tengono celebrazioni euca-
ristiche e momenti di catechesi e condi-
visione, spazi preziosi in cui il dolore tro-
va ascolto e la fede diventa sostegno. 
A Corsano, per sei edizioni consecutive, 
l’evento Accendi una luce ha illuminato 
le notti di tante famiglie, offrendo un 
percorso dedicato all’elaborazione del 
dolore attraverso testimonianze, rifles-
sioni e momenti di preghiera collettiva. 
La musica, linguaggio universale dell’ani-
ma, trova spazio nei concerti  organizzati 
nelle chiese dal gruppo di Vernole, men-
tre la cultura si fa strumento di memoria 
e crescita attraverso i concorsi letterari e 
le borse di studio per studenti delle scuo-
le di primo e secondo grado, promossi 
dalla presidente Virginia Campanile in 
collaborazione con l’Ufficio Scolastico 
Provinciale di Lecce.  
L’associazione, infine, ha dato vita a pub-
blicazioni e testimonianze dedicate ai ge-
nitori che affrontano la perdita di un fi-
glio, con la partecipazione di Padre Ar-
naldo Pangrazzi e dei gruppi A.M.A., 
che offrono parole di conforto e accom-
pagnamento in un viaggio che nessuno 
dovrebbe mai dover intraprendere, ma 
che tanti percorrono insieme. 
 

INVITO ALLA SOLIDARIETÀ 
 

L’associazione invita chiun-
que voglia sostenere le sue 
iniziative a devolvere il pro-
prio 5x1000 o a partecipare 

alle attività dei gruppi locali presenti in 
tutta Italia. 
Perché ogni gesto, anche il più piccolo, 
può trasformarsi in un’ala che solleva chi 
è caduto. 
Per informazioni e donazioni: Associa-
zione Onlus “Figli in Paradiso - Ali tra 
cielo e terra”  https://figliinparadiso.it
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Figli in Paradiso - Ali tra cielo e terra. Donazione al Santa Caterina Novella di Galatina. La Onlus 
nata dalla volontà di genitori che hanno trasformato il proprio lutto in una missione d’amore

CON L’AMORE IL DOLORE DIVENTA SPERANZA
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Torna, sabato 8 novembre, 
“Tricase VINtage”. La terza 
edizione dell’attesissimo 
evento autunnale della Città 

di Tricase, promosso dalla vicesindaca 
Francesca Longo e dall’assessora 
all’Associazionismo Serena Ruberto, che  
unisce il gusto e la passione per il vino al 
recupero ed alla valorizzazione 
dell’identità e della tradizione locale, 
legate in particolar modo alla cultura 
vinicola ed alla festa di San Martino. 
Dopo il grandissimo successo dello scorso 
anno, con diverse migliaia di presenze, 
anche per il 2025 il Vintage presenterà 
una serie di proposte che intratterranno 
il pubblico per tutta la serata. 
Si parte con il laboratorio di pigiatura per 
bambini, che aprirà l’evento alle ore 16 
presso l’atrio di Palazzo Gallone, cui 
faranno seguito le visite guidate gratuite, 
a cura del locale InfoPoint turistico.  
Un tour di 45’ che condurrà i visitatori tra 
monumenti e bellezze del centro storico, 
ripercorrendo alcuni dei più iconici luoghi 
di ritrovo legati alla cultura del vino: le 
antiche puteche. 
Proprio le antiche puteche (dal dialetto, 
botteghe) torneranno ad essere 
protagoniste della serata.  
Presso la sede della Pro Loco sarà 
possibile vivere la loro ricostruzione 
storica, che andrà ad abbracciare tutti i 
rioni e le frazioni di Tricase. Qui, sul tema, 
si terranno la videoproiezione “Tricase: 
tra casa e puteca”, a cura di Tricasèmia, 

e la mostra fotografica “Fotoemozioni”, a 
cura di Costantino De Giuseppe. Le 
puteche poi torneranno a vivere con le 
rappresentazioni teatralizzate 
all’interno di due spazi di Palazzo 
Gallone: presso la saletta adiacente le 
Scuderie (lato piazza don Tonino Bello) e 
presso l’ex IAT, adiacente l’atrio Palazzo 
(lato piazza Pisanelli). 
Come accadeva un tempo con le botteghe, 
luoghi di ritrovo per antonomasia, ancora 
una volta il bicchiere di vino diventerà 
collante sociale, sano pretesto per creare 
convivialità. Lo farà grazie all’anima 
dell’evento: le cantine vitivinicole che 
abbracceranno, ciascuna col proprio 
stand, piazza Pisanelli. Il tour tra le 
attrazioni della serata passerà infatti per 

l’imperdibile degustazione dei prodotti 
delle tantissime cantine presenti anche 
quest’anno grazie alla collaborazione 
dell’AIS. Tante ancora saranno le sorprese 
e le proposte in calendario per questa 
edizione, come le mostre che 
ripercorreranno la storia tricasina. 
Immancabile, ovviamente, la musica, con 
un grande concerto che si aprirà alle 
21:30 con Shàgara, e che vedrà susseguirsi 
sul palco di piazza Pisanelli grandi artisti, 
nonché grandi interpreti della tradizione 
musicale salentina. Ci saranno Cinzia 
Marzo, Lamberto Probo, Francesco Probo, 
Aldo Nichil, Umberto Panico, Angelo Litti, 
Riccardo Laganà, Luca Buccarella, 
Massimiliano De Marco, Roberto 
Esposito. 

A chiudere la cornice gli stand 
gastronomici, che accompagneranno 
l’evento per tutta la serata. Tricase 
VINtage è a ingresso libero, durerà per 
tutta la serata ed abbraccerà Palazzo 
Gallone e l’intero borgo antico di Tricase. 
Sui canali social istituzionali della Città 
di Tricase tutti gli aggiornamenti. 
L’evento, finanziato anche da Regione 
Puglia, sarà coordinato dalla Città di 
Tricase insieme alla Pro Loco di Tricase e 
vede la partecipazione degli Istituti 
comprensivi Tricase - Via Apulia e 
Pascoli e  numerose realtà associative tra 
cui: Meditinere, Magna Grecia Mare, 
Tricasèmia, Gal Capo di Leuca, Cooperativa 
food4health, AIS. Con la partecipazione di 
numerosi artisti e cantine vinicole.
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In nome del vino. Gusto, tradizione, musica, la rivisitazione storica delle antiche puteche,  
le cantine vitivinicole e tanta altre sorprese in programma nella terza edizione

TRICASE RITORNA VINTAGE



Tricase e la storica 
Città di Tiro in Liba-
no sigleranno, un 
Patto d’Amicizia, un 

documento formale che ricono-
sce e sancisce un legame di coo-
perazione e solidarietà costruito 
in quasi due decenni di dialo-
go tra due comunità sulle due 
sponde del Mediterraneo. In oc-
casione della firma, in program-
ma venerdì 7 novembre a Trica-
se, a rappresentare le comuni ra-
dici mediterranee e per testimo-
niare alle future generazioni la 
solidità e la continuità del lega-
me tra le due città, nel Parco del-
l’ex Consorzio Agrario di Tricase 
verrà piantato un giovane Ce-
dro del Libano, emblema nazio-
nale, che stenderà le sue radici 
nella terra di Tricase come segno 
vivo e duraturo dell’amicizia tra 
le due comunità, destinata a cre-
scere e rafforzarsi nel tempo, 
proprio come l’albero che la rap-
presenta.  
 

PARTENARIATO MEDITERRANEO 
 

Il partenariato tra 
Tricase e Tiro, infatti, 
non è solo un accor-
do istituzionale, ma 

un percorso che, da tempo, in-
treccia storie, esperienze e co-
munità. 

L’iniziativa rientra nel progetto 
“Tricase e Tiro. Partenariato me-
diterraneo per lo sviluppo sosteni-
bile”, promosso dal Comune di 
Tricase in collaborazione con la 
Municipalità di Tiro, l’associa-
zione Magna Grecia Mare e Ar-
madilla scs. 
Sostenuto dalla Regione Puglia, 
nell’ambito della Legge regiona-
le 20/2003 sulla cooperazione in-
ternazionale, il progetto mira a 
rafforzare i legami tra le comuni-
tà del Mediterraneo e promuove-
re uno sviluppo fondato su pace, 
dialogo e sostenibilità. 
La firma del Patto di Amicizia 
sarà affidata al sindaco della Cit-
tà di Tiro Hassan Dbouk che, 
accompagnato dal referente per i 
rapporti con l’Italia Ali Dbouk, 
sarà a Tricase dal 4 al 9 novem-
bre per partecipare a visite e in-
contri istituzionali finalizzati a 

tessere nuovi rapporti con il ter-
ritorio e ad approfondire la co-
noscenza delle reciproche cultu-
re. 
Il rapporto tra le due città medi-
terranee nasce già nel 2007 gra-
zie al lavoro e alle sinergie create 
nel tempo da realtà come il CI-
HEAM Bari, l’Associazione Ma-
gna Grecia Mare e CTM (Coope-
razione nei Territori del Mondo) 
e si è tradotto negli anni in azio-
ni condivise che hanno unito la 
dimensione istituzionale a quel-
la culturale, sociale, ambientale 
e soprattutto umana. 
Una serie di progetti e attività ha 
permesso scambi di esperienze e 
collaborazioni che hanno conso-
lidato il legame tra Tricase, Tiro 
e l’intero Paese dei cedri.  
Anche nei momenti più difficili, 
segnati dalle tensioni nel Sud del 
Libano, la cooperazione non si è 
fermata, portando avanti azioni 
di sostegno con aiuti concreti 
alle comunità locali più vulnera-
bili. 
 

I TOTEM 
 

Come fatto a Tricase, 
anche a Tiro sono 
stati recentemente 
installati tre totem 

direzionali, segni tangibili del le-
game che unisce la città libanese 
alle sue comunità sorelle del Me-

diterraneo. 
Tricase è tra le municipalità, in 
Italia e all’estero, con cui Tiro ha 
costruito nel tempo solidi per-
corsi di collaborazione, insieme 
a Roma e Sant’Antioco (Italia), 
Marsiglia (Francia), Dezful 
(Iran), Cadice (Spagna) e Novo-
rossijsk (Russia). 
I tre totem, collocati in luoghi 
simbolici della città, rappresen-
tano una testimonianza concreta 
di un’amicizia cresciuta negli 
anni grazie alla cooperazione tra 
istituzioni e cittadini. Il primo 
sorge di fronte alla sede munici-
pale ed è stato inaugurato alla 
presenza del sindaco Hassan 
Dbouk, del referente per l’Italia 
Ali Dbouk e dell’ingegnere Mo-
hamad Hachem, formatosi a Tri-
case grazie al corso “Sustainable 

Development of Coastal Com-
munities 2025” del CIHEAM 
Bari. Il secondo totem è stato in-
stallato presso la Tyre Coast Na-
ture Reserve, area di grande va-
lore ambientale dove hanno ope-
rato giovani libanesi coinvolti 
nei programmi promossi da Tri-
case. Il terzo, collocato al porto 
di Tiro, simboleggia l’incontro 
tra i popoli del Mediterraneo e i 
legami di cooperazione svilup-
pati negli anni, in particolare nel 
settore della pesca e delle attivi-
tà marittime. 
 

I SINDACI 
 

Il sindaco di Tiro ha 
dichiarato: «La coo-
perazione è una 
grande responsabilità 

che ci auguriamo di trasmettere 
alla nostra gente» 
Il sindaco di Tricase Antonio De 
Donno ha aggiunto: «La sotto-
scrizione di questo Patto d’Amici-
zia è un momento tanto importan-
te quanto naturale. Importante 
perché suggella l’inestimabile la-
voro portato avanti sin qui dalle 
due città. Naturale proprio perché 
un dialogo e uno scambio di valori 
e di conoscenze di questa portata 
non poteva che condurre a un esito 
di questo tipo, particolarmente 
simbolico in questa fase di crisi in-
ternazionale». 
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Da quasi vent’anni. Rotta di cooperazione e di dialogo che unisce il centro salentino con la 
storica città libanese. Il 7 novembre a Tricase verrà piantato un giovane Cedro del Libano

TRICASE E TIRO, PATTO D’AMICIZIA

I sindaci di Tricase e Tiro

Il sindaco  
di Tiro  
Hassan 
Dbouk

Come cantava qualche anno 
fa Carotone, «è un mondo 
difficile, e vita intense, felicità 
a momenti e futuro incerto…». 

Anche se l’avvio sprint di campionato 
potrebbe aver indotto in errore più di 
qualcuno, che la Lega Pro non fosse una 
passeggiata, lo si sapeva dall’inizio. 
Quindi, ora, giusto per rimanere in tema 
canoro, calma e sangue freddo.  
Il Casarano, alla nona giornata del 
campionato di serie C 2025-2026, era al 
terzo posto con 18 punti, appaiato al 
Catania, a un punto dal Benevento e a 
quattro dalla capolista Salernitana. 
Lo attendevano il Foggia (quartultimo) 
nella decima giornata al Capozza e 
successivamente il Siracusa (ultimo) in 
trasferta. 
 

SERIE NEGATIVA 
 

Purtroppo, contro ogni 
pronostico, i rossoazzurri 
hanno rimediato due 
sconfitte: uno zero-due dal 

Foggia e un pesante quattro a uno dagli 
Aretusei. Ora le Serpi, ferme a 18 punti, 

sono scivolate al quinto posto, raggiunte 
dal Monopoli e dietro Salernitana 
(lontana sette punti), Catania, 
Benevento e Cosenza. 
Insomma, una assoluta, inaspettata 
debacle, subita dagli uomini di Vito Di 
Bari, che oscura lameno in parte e in 
appena quindici giorni quanto di buono, 
anzi ottimo, prima mostrato a tifosi, 

spettatori televisivi e addetti ai lavori. 
Nella ricerca delle cause di fondo, in 
molti indicano le assenze di capitan 
Maiello e di Gyamfi per infortunio, che 
han costretto il tecnico barese a 
modificare un po’ gli assetti consolidati, 
ma qualcuno si spinge fino a considerare 
il pacchetto difensivo bisognoso di 
revisione. 

GOL FATTI E SUBITI 
 

Al di là dei singoli episodi 
negativi, balza evidente l’alto 
numero delle reti subite 
(diciotto, terzultima difesa) a 

fronte di un attacco da primo posto 
con ventuno realizzazioni: quasi una 
compagine di stampo zemaniano. 
Inoltre, nel mercoledì di Coppa Italia, il 
Casarano è stato eliminato al secondo 
turno dal Cerignola, perdendo 2-1 al 
“Monterisi”, con il ricorso di Di Bari ad 
un ampio turnover. 
 

ARRIVA IL MONOPOLI 
 

Dopo il tris di battute 
d’arresto, si spera di poter 
schierare sabato per la 
dodicesima giornata di 

campionato la migliore formazione 
possibile nella sfida al Capozza contro il 
Monopoli dai lontani ricordi, anch’esso 
perdente in Coppa ai rigori ad opera del 
Potenza. 

Giuseppe Lagna

Casarano, calma e sangue freddo
Calcio, Lega Pro. Momento difficile con tre sconfitte consecutive tra Campionato  
e Coppa Italia. Domenica al Capozza arriva il Monopoli, urge rialzare la testa

  I tifosi rossoazzurri non vedono l’ora di tornare a festeggiare
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Associazione Pari. Progetto finanziato dall’Ue. Cuore pulsante della residenza artistica 
gli studenti e le studentesse dell’Istituto comprensivo “Tricase- Via Apulia” 

ALTRITUDINI PIACE ANCHE ALL’EUROPA
Il progetto (proponente Pari 
APS, partner il Comune di Tri-
case, la Commissione Pari Op-
portunità della Provincia e 

Agedo Lecce) vuole avviare un processo di 
trasformazione delle norme sociali che 
perpetuano la violenza di genere, pro-
muovendo lo sradicamento degli stereo-
tipi contro le persone LGBTQIA+, adot-
tando una prospettiva intersezionale e 
utilizzando il linguaggio e la forza dirom-
pente del teatro sociale.  La residenza ar-
tistica sarà affidata agli esperti Walter 
Prete e Gustavo D’Aversa, che guideran-
no dieci studenti e studentesse nella pro-
duzione e nella messa in scena di uno 
spettacolo inedito sul contrasto alla vio-
lenza di genere e contro le discriminazio-
ni nei confronti delle persone LGBTQIA+.  
Cuore pulsante della residenza artistica 
saranno gli studenti e le studentesse del-
l’Istituto comprensivo “Tricase- Via 
Apulia”, che, diretti da Prete e D’Aversa, si 
cimenteranno in attività di scrittura, 
ascolto di testimonianze, dialoghi, sceno-
grafia: il lavoro finale sarà socializzato nei 
prossimi mesi, prima a Tricase e poi in al-
tri centri della provincia.  Sono, inoltre, 
previste ulteriori azioni di sensibilizzazio-
ne nelle scuole della provincia, anche at-
traverso la realizzazione di un video pro-
mozionale dell’iniziativa.  
Così Lorenzo Zito di PARI APS: «Il contesto 
della provincia di Lecce è caratterizzato, 
come il resto d’Italia, da una diffusa omole-
sbobitransfobia, che si esplicita in episodi 
violenti e anche in una marginalizzazione 

silenziosa delle istanze di tutela e della in-
clusione nei processi di partecipazione civica 
delle persone della comunità LGBTQI*, così 
come in un boicottaggio altrettanto silenzio-
so delle manifestazioni di rivendicazione di 
riconoscimento e diritti, come ad esempio il 
Pride.  Altra spia di tale percezione omo-
transfobica è il basso numero di scuole che 
hanno avviato la carriera “alias”: delle sole 
7 scuole che l’hanno prevista, solo due sono 
fuori dalla città capoluogo (Tricase e Co-
pertino), mentre sono e restano moltissime 
le scuole dove tale necessità è rimasta senza 
ascolto, nonostante la presenza nota di stu-
denti e studentesse nella condizione di po-
terne o volerne usufruire. Occorre perciò 
coinvolgere in primo luogo gli studenti e le 
studentesse in percorsi di sensibilizzazione 
sul tema, incentivando la collaborazione e lo 
scambio di esperienze con le associazioni e 
le persone della comunità LGBTQI* e facen-
do in modo che da questa alleanza tra scuo-
le e attivist* possa affermarsi una diversa 
percezione rispetto alle persone LGBTQI*».  

Cala il sipario sul palco del 
Theatrum di Miggiano sulla 
seconda edizione del 
concorso nazionale «Il 

Canarino d’Argento», organizzato 
dall’associazione musicale Turandot 
con il patrocinio della città di Miggiano. 
Edizione curata da una giuria 
d’eccezione presieduta dal M° Francesca 
Valente e con un team di giurati di 
grande qualità con i maestri Ester Del 
Popolo, Federico Buttazzo, Dario De 
Pascalis e Sabrina Ponte. Due categorie, 
dai 5 ai 9 anni (categoria A) e dai 10 ai 
14 (categoria B), hanno deliziato quanti 
hanno avuto la sensibilità di inserire il 
gettone di presenza per assistere ad un 
evento prestigioso con partecipanti 
provenienti dal nord, centro e sud della 
Puglia e dalla Campania.  
L’ambito premio assoluto con borsa di 
studio di 500euro è stato vinto da 
Graziano Calculli, di Gravina di Puglia, 
13 anni, con la spettacolare esecuzione, 
voce e pianoforte, del brano «Tutto 
quello che un uomo».  
Nella categoria A, con il brano «Il babà è 
una cosa seria» premiata Maria 
Varrese, 7 anni, di Gravina di Puglia; 
secondo posto per Ambra Trianni,  
8 anni, di Vernole con «Noi puffi siam 
così»; e terza classificata, con «Ma che 
freddo fa», Ilenia Toma , 8 anni, di 
Vitigliano.  

Trionfo bis per Giulia Fina di 
Sandonaci, 11 anni, nella categoria B, 
con «La voce del silenzio”; secondo posto 
a Diego Perrone, 12 anni, di Trepuzzi 
al quale va anche il premio Associazione 
musicale Turandot, per la migliore 
esibizione, con il brano «Mamma»; terzo 
posto per Marialeda Nisi, 11 anni, di 
Lecce, con «La mia storia tra le dita».   
Vince il premio della giuria popolare 
Giulia Dima, 11 anni di Melendugno, 
con il brano «Voilà».  
Questa seconda edizione verrà ricordata 
soprattutto per un premio speciale, 
ovvero quello della critica musicale, 
intitolato al prof. Giuseppe Annesi per 
il contributo musicale e sociale offerto 
alla comunità di Miggiano ricordando 
anche il suo impegno. La figlia, madrina 
dell’evento, il M° Maria Grazia 
Annesi, ha consegnato il premio Elia 
Zippo di Miggiano, 6 anni, che ha 
presentato  il brano «I want to break 
free».  
Premio anche assegnato al grande 
service audio luci Pegaso, di Miggiano, 
per la splendida collaborazione. Di 
livello la presentazione di Alessandra 
Mariano che, oltre a curare in modo 
esemplare l’evento canoro insieme al 
fattivo impegno di Liù Elia, ha anche 
deliziato il pubblico cantando un brano 
accompagnata da Graziano Calculli al 
pianoforte.

I Canarini d’Argento 
(in)cantano Miggiano
Il concorso. Tutti i premiati per ogni categoria
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Il santo amico. Il rapporto tra i tavianesi e il Patrono è spesso diretto e confidenziale, con usanze 
e linguaggio forse poco devozionali ma che esprimono attaccamento profondo e sentito

TAVIANO, LA FESTA DI SAN MARTINO
La storia di Taviano è legata al culto di 
San Martino di Tours, introdotto nel 
Medioevo e diventato figura centrale 
della devozione locale, come testimonia 

la sua festa patronale dell’11 novembre. 
Il borgo ha origini antiche, forse risalenti all’epoca 
romana, e ha subito dominazioni normanne e an-
gioine.  
Vi sono testimonianze di origini remote: i ritrova-
menti di specchie e menhir suggeriscono che l’area 
fosse abitata fin dal Neolitico.  
Alcuni studiosi ipotizzano che il borgo risalga al-
l’epoca romana e una leggenda lega la sua nascita 
all’imperatore Ottaviano, che avrebbe dato il nome 
Octaviano alla zona, nome poi evoluto in Taviano.  
San Martino ne è il patrono per la forte devozione e 
il profondo legame spirituale che la comunità ha 
sviluppato con lui, riconoscendolo come simbolo di 
carità, solidarietà e condivisione. 
Questo legame si manifesta con celebrazioni uni-
che, che riflettono un rapporto confidenziale e po-
polare con il Santo, non solo come figura religiosa 
ma anche come protettore legato alla tradizione 
agricola e alla vita quotidiana.  
Simbolo di carità, per il suo gesto di tagliare il 
mantello per donarlo a un povero, divenendo così 
un modello di carità e compassione in cui la comu-
nità si riflette.  
Il rapporto tra i tavianesi e San Martino è spesso de-
scritto come molto diretto e confidenziale, con 
usanze e linguaggio che a volte possono apparire 
poco devozionali, ma che esprimono un attacca-
mento profondo e sentito.  
Le celebrazioni si legano anche al ciclo agricolo, con 
il 12 novembre che tradizionalmente ospita la fiera 
di Santu Martinieddhu, nata per la compravendita 
di animali e attrezzi.  

IL PROGRAMMA 
 
Sarà la prima festa per il nuovo parroco 
don Quintino De Lorenzis. La prepa-
razione religiosa alla festa è in calenda-
rio da martedì 4 a domenica 9 novem-

bre con il Settenario: e Sante Messe alle ore 18,30. 
Alla Messa di martedì 4, a cui parteciperà l’ammini-
strazione comunale, seguirà un momento di pre-
ghiera al monumento dei Caduti. Si entrerà nel vivo 
lunedì 10 novembre, giorno di Vigilia: alle 17,30, 
Rosario e Litanie al Santo; alle 18 la Santa Messa.  
A seguire, dalle 19,30 circa, la solenne processione 
per le vie del paese, accompagnata dal Gran Con-
certo Bandistico Città di Taviano. Martedì 11, so-
lennità di San Martino, Sante Messe alle 8,30, 11 e 
18. Nel corso della giornata presterà servizio il Gran 
Concerto Bandistico Città di Castellana. 
Mercoledì 12 novembre, Santu Martinieddhu, sarà 
la Giornata di Ringraziamento, con Sante Messe 
alle 8,30 e 18  (Con Te Deum di ringraziamento). 
In serata l’atteso concerto di pizzica con Antonio 
Amato Ensemble.

La festa patronale di San Quintino ad Alliste ha ori-
gini leggendarie legate alla liberazione del paese 
dalla peste, probabilmente quella del 1429, grazie al-
l’intercessione del santo.  

Si narra che il suo intervento abbia salvato la città da un’epide-
mia nel XV Secolo. La tradizione popolare narra che un soldato 
francese, durante gli anni degli Angioini, portò con sé un’imma-
gine del santo. In seguito, l’intercessione di San Quintino avreb-
be salvato la comunità dalla peste, motivando la nuova dedica-
zione della chiesa.   In segno di devozione, la chiesa dedicata a 
San Sabino fu sostituita da quella del santo martirizzato in Gal-
lia, in un processo che segnò anche la progressiva eliminazione 
del culto bizantino nel Salento.  A testimonianza della devozio-
ne, nel 1715 l’argentiere napoletano Domenico De Blasio realiz-
zò un prezioso busto argenteo di San Quintino, che viene por-
tato in processione durante i festeggiamenti. Dopo la solenne 
processione (30 ottobre) e la consegna delle chiavi della città 
al santo (31 ottobre) la festa prosegue anche sabato 1° novem-
bre, nel giorno della solennità di Ognissanti. 
Le Sante Messe sono in programma alle 8,30, 10, 11,30 e 18. 
Nel corso della giornata si esibirà il concerto bandistico Città di 
Racale (Direttore Anna Ciaccia).  Dalle 18 il paese è invaso dagli 
artisti di strada con lo spettacolo itinerante Blue Lady. 
Alle 21, invece, è in programma il concerto dei NutriAzionisti.

Alliste:  
la festa 
di San 
Quintino



I Club per l’Unesco della Fe-
derazione Italiana, riuniti in 
Assemblea Nazionale ribadi-
scono la loro adesione al pre-

ambolo dell’Atto Costitutivo dell’Unesco: 
«Poiché le guerre nascono nelle menti degli 
uomini e delle donne, è nelle menti degli uo-
mini e delle donne che bisogna costruire le 
difese della Pace». 
Di fronte ai numerosi conflitti armati at-
tualmente in corso nel mondo, che semi-
nano distruzione, odio e dolore, lanciano 
un accorato appello per la Pace, per il ri-
spetto dei diritti umani, della solidarietà 
tra i popoli, della dignità della persona e 
della centralità del dialogo. 
Guardano con particolare angoscia alla 
spirale di violenza innescata il 7 ottobre 
2023 e alla tragedia umanitaria di Gaza, 
dove la sofferenza della popolazione civi-
le ha raggiunto livelli oltremodo intolle-
rabili, e dichiarano di non voler restare in 
silenzio davanti a tanto dolore. 
I Club per L’Unesco condannano ferma-
mente ogni violazione del diritto interna-
zionale, il genocidio in corso, il blocco de-
gli aiuti umanitari, l’evacuazione forzata 
della popolazione e l’uso della fame come 
arma di guerra. 
Chiedono con fermezza il ripristino im-
mediato del rispetto del diritto interna-
zionale, che non può in alcun modo esse-
re sospeso o derogato, nemmeno in ri-
sposta ad atti criminali. 
Si impegnano ad adottare ogni iniziativa 
volta a sensibilizzare le istituzioni affin-
ché mettano in atto, senza indugio e con 
concretezza, misure incisive e coerenti 

per esercitare pressioni diplomatiche, 
economiche e giuridiche atte a far cessare 
le ostilità e a garantire la protezione della 
popolazione civile. 
Consapevoli che la Pace non nasce spon-
taneamente, ma va costruita giorno per 

giorno con la forza dell’educazione, del 
dialogo, della cultura e della responsabi-
lità condivisa, Club per l’Unesco invitano 
i propri associati, la società civile e le gio-
vani generazioni a farsi promotori di ini-
ziative concrete di educazione alla Pace, 

capaci di scuotere le coscienze e rompere 
il silenzio e l’indifferenza di fronte a una 
tragedia umanitaria di proporzioni stori-
che. 
Confidano che tale appello possa espri-
mere la solidarietà dei Club alle popola-
zioni colpite dalla guerra e riaffermare in 
modo pacifico i valori fondanti della de-
mocrazia e dell’etica universale, già san-
citi dal diritto internazionale. 
La Federazione Italiana dei Club per 
l’Unesco riafferma la propria volontà di 
proseguire con determinazione la sua 
missione: alla luce della Raccomanda-
zione Unesco sull’educazione alla pace, 
ai diritti umani, alla comprensione inter-
nazionale, alla cooperazione, alle libertà 
fondamentali, alla cittadinanza globale e 
allo sviluppo sostenibile, «affinché la Pace 
sia intesa non solo come assenza di guerra, 
ma come un processo positivo e quotidiano 
di partecipazione attiva, attraverso il quale 
individui e comunità collaborano per co-
struire e mantenere società giuste, inclusive, 
sostenibili, sane e pacifiche». 
Tutto questo facendo propri i più recenti 
contenuti concettuali espressi dall’UNE-
SCO, tra cui: «la Pace non è un dato acqui-
sito, ma richiede una resistenza costante e 
consapevole contro tutte le forme di odio, 
che possono evolvere e diffondersi in ogni 
società; la Pace si costruisce anche attra-
verso l’educazione alla storia dell’Olocau-
sto, dei genocidi e delle violenze del passato, 
per contrastare razzismo, antisemitismo e 
ogni forma di discriminazione; agire per la 
Pace da parte della comunità globale non è 
facile, ma è giusto, ed è possibile». 

Presentato presso la 
sala conferenze del 
museo archeologico 
“Castromediano” di 

Lecce (il nuovo libro della 
giornalista Federica Sabato: 
“ChiAmaLaVita. Le nuove 
storie” (Edizioni Esperidi).  
 

IL LIBRO 
 
Ritorna 
Chiamalavita, con le 
sue storie e i suoi 
approfondimenti 

sulla tematica della sicurezza 
stradale. 
Nella prima edizione del libro, 
pubblicato nel 2017, l’autrice 
raccontava le vite distrutte e 
stravolte a causa di un sinistro 
stradale. 
Oltre al dolore però è stata 
raccontata anche la speranza 
che ha accompagnato le 
famiglie delle vittime, nel “non 

darla vinta alla morte”, anche 
semplicemente continuando a 
vivere la propria vita.  
La nuova edizione, come la 
prima, intende essere 
strumento di sensibilizzazione 
su un tema tristemente attuale 
ma che è necessario continuare 
a divulgare per una maggiore 
presa di coscienza.  
I protagonisti di queste nuove 
storie sono: Diego De Luca, 

Luca Margiotta Casaluci, Viola 
Casilli, Walter Gabellone, Leo 
(Pantaleo) Delle Donne, Mattia 
“Desmo” Ottaviano, Virginia 
Campanile.  
Le storie di Mattia Marchello e 
Elisa Bascià sono state scritte 
dalla giornalista Francesca 
Pastore, impegnata da sempre 
nel sociale e nella difesa dei 
diritti dei più deboli.  
Nel libro ci sono anche i 
contributi degli esperti 
Stefano Guarnieri, Marco De 
Mitri, Roberto Guido, del 
prefetto di Lecce Natalino 
Domenico Manno, Tiziana 
Montinari. 
 

L’AUTRICE 
 
Federica Sabato, 
nella vita 
professionale, si 
divide tra l’attività 

giornalistica e quella di 

educatrice professionale 
all’interno di comunità per 
minori e scuole, oltre a essere 
impegnata nel mondo del 
volontariato sociale. Ha 
approfondito i suoi studi in 
materie psico-pedagogiche, di 
cui è docente. È un’insegnante 
di ruolo presso l’I.C. Polo 2 
“Borgo” di Gallipoli. 
Giornalista pubblicista dal 
2005, ha collaborato con 

numerose testate 
giornalistiche, tra cui “il 
Gallo”, Canale8, il Nuovo 
Quotidiano di Puglia, Puglia e 
Mare, Salento Review, ecc. Dal 
2014 fa parte dei Lions Clubs 
International e da anni 
promuove campagne di 
sensibilizzazione sulla 
sicurezza stradale rivolte 
principalmente agli studenti 
delle scuole secondarie di 
primo e secondo grado.  
La prima edizione di 
ChiAmaLaVita (Esperidi 2017) è 
stata regalata a numerose 
scuole della provincia di Lecce 
ed è stata inclusa in una 
campagna di sensibilizzazione 
sulla sicurezza stradale a cura 
della Provincia di Lecce e 
finanziata da Upi Puglia. 
Per lei, «la scrittura è 
un’estensione del pensiero, una 
necessità, un’arte e un atto di 
connessione». 

ilgallo.it 1/14 novembre 202522 ATTUALITÀTERZULTIMA

CHIAMALAVITA, LE NUOVE STORIE
Di Federica Sabato. Sicurezza stradale: il secondo libro della giornalista per “non darla vinta 
alla morte”, uno strumento di sensibilizzazione su un tema tristemente attuale 

L’Appello per la Pace dei Club Unesco
La Federazione Italiana.  Anche i Club di Galatina e della Grecia Salentina, di Giurdignano e di  
Otranto ribadiscono: «È nelle menti degli uomini e delle donne che bisogna costruire le difese della Pace»



Cinema Massimo LECCE Space Cinema SURBO Cinema  Tartaro GALATINA Multisala Moderno MAGLIE

in programmazione - punta la fotocamera sul QR del tuo cinema preferito

Pianeta Cinema NARDÒ Cinema&Teatri GALLIPOLI Multiplex Fasano TAVIANO Cinema di TRICASE

Dal 30 ottobre
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THE TOXIC AVENGER

La commedia splatter segue le vicende di Win-
stone Gooze, un bidello che lavora per un'azien-
da chimica che gestisce anche un lussuoso cen-
tro benessere. Quella di Winston è f una vita 
grama: è costantemente maltrattato e schiaccia-
to dal sistema e gli viene diagnosticata una gra-
ve malattia che potrebbe essere curata soltanto 
con un trattamento molto costoso che il suo spie-
tato datore di lavoro, si rifiuta di pagare. Win-
ston ormai non ha nulla da perdere e vuole as-
sicurare un futuro a suo figlio Wade. Per farlo 
escogita un piano per rapinare la sua azienda, 
ma durante il suo tentativo finisce accidental-
mente in una vasca piena di rifiuti tossici...

1
in Italia

EROS RAMAZZOTTI 
Il mio giorno preferito

2
FRAH QUINTALE 
Lunedì blu

3
ANGELINA MANGO 
Velo sugli occhi

1
nel Mondo

RITA ORA 
All natural

2
MACHINE GUN KELLY 
Miss Sunshine

3
ODILLIA 
End of the world

TOP MUSIC   
HIT SINGLES

Telefona martedì 4 novembre 
dalle ore 9,30

Martedì 4 novembre, telefona allo 
0833 545 777. Tra i primi 30 che 
prenderanno la linea verrà sorteggiata 
una  CENA PER DUE presso l’HOTEL 
TERMINAL DI LEUCA (CAROLI HOTELS). In 
palio anche: UN BUONO SCONTO DI 10 EURO 
SU SPESA MINIMA DI 15 OFFERTO DA CORTE 
GRANDE FARMACIA LETTERARIA DI MARTANO; 
un VASSOIO DI MIGNON da MILLEVOGLIE di 
SPECCHIA; una PUCCIA PICCOLA offerta da 
VOGLIA DI PIZZA di POGGIARDO; COLAZIONE 
PER DUE offerta da AMERICAN BAR, 
stazione centrale di  UGGIANO LA CHIESA; 
3 TICKET DA 6 CONSEGNE A DOMICILIO tra 
Tricase e frazioni (SPESAMITU); BIGLIETTI 
GRATUITI per partita di PADEL (singolo 
giocatore) da TIE BREAK SPORT CLUB a 
DEPRESSA; BUONO SCONTO DI 10 EURO 
(spesa min. 30) per un LIBRO da 
MONDADORI a TRICASE; CORNETTO E 
CAPPUCCINO al BAR CASTELLO di 
CORIGLIANO D’OTRANTO; COLAZIONE X 2 da 
GOLOSA a TRICASE; CORNETTO E CAPPUCCINO 
al BAR LEVANTE a TRICASE (via per 
Montesano); LAVAGGIO di PIUMONE 
MATRIMONIALE CON DETERGENTI 
(asciugatura esclusa) dalla LAVANDERIA 
BLU TIFFANY a MARITTIMA;  BUONO SCONTO di 
50 EURO sull’acquisto di occhiali da sole 
o da vista da OTTICA MORCIANO a TRICASE, 
ANDRANO, TIGGIANO o CASTRO.

TROVA I GALLETTI

PRIMA  
VISIONE  
novità  

al cinema

NON SONO AMMESSI GLI STESSI VINCITORI 
PER ALMENO3 CONCORSI CONSECUTIVI. 

NON SI ACCETTANO NOMINATIVI 
DELLA STESSA FAMIGLIA

dal 1° al 
14/11

Ariete

L'amore viaggia a ritmi 
incalzanti ed è più vivo 
che mai. Ottimo il 
rapporto di coppia per 
gli innamorati, nuovi 
incontri per i single. 
Organizzate meglio i 
tempi e le cose da fare

Cancro

Approfittatene, la ruota 
della fortuna gira dalla 
vostra parte: per voi sarà 
un periodo pieno di 
amore e romanticismo, 
lasciatevi travolgere 
dalla passione. 
La salute è ottima

Bilancia

Non sarà un periodo 
semplice. In ambito 
sentimentale, sia le 
relazioni stabili che 
quelle appena nate 
dovranno fare i conti con 
la fiducia che sembra 
mancare alla coppia

Capricorno

È arrivato il momento di 
scalare la montagna e 
conquistare la vetta; 
fatevi coraggio e 
impegnatevi per 
dimostrare chi siete. 
I riconoscimenti non 
tarderanno ad arrivare

Toro

Qualche tumulto 
affettivo potrebbe 
rendervi un po' di 
tormento. Ma non 
preoccupatevi, si tratta 
di una fase di 
transizione, tutto tornerà 
presto nella norma

Leone

il lavoro metterà a dura 
prova la vostra pazienza 
e vi sentirete 
particolarmente ansiosi. 
In compenso, una forte 
complicità potrebbe 
dare inizio a una bella 
relazione

Scorpione

Qualcosa non funziona 
nel vostro cielo: Venere 
gioca brutti scherzi nella 
coppia, mettendo in 
dubbio anche i rapporti 
più stabili. Siate sinceri 
e tutto si risolverà in 
pochi giorni

Acquario

Attrazioni e scontri fatali 
saranno protagonisti. 
La freccia di Cupido vi 
colpirà proprio in questo 
periodo e le 
congiunzioni astrali 
saranno complici nella 
vostra storia d'amore

Gemelli

Venere in trigono porta 
leggerezza, carisma e 
voglia di connettervi, 
rendendo ogni incontro 
un’occasione per 
brillare. Potrete coltivare 
contatti autentici e 
stimolanti

Vergine

I pianeti che entrano nel 
vostro segno delineano 
un andamento positivo 
del rapporto amoroso. 
Chi è in cerca dell'anima 
gemella dovrà, però, 
impegnarsi in un lungo 
corteggiamento

Sagittario

L'influenza di Marte vi 
porterà a riflettere sulle 
vostre esigenze affettive. 
Avrete molti dubbi 
riguardo al partner ma le 
risposte non tarderanno  
e presto avrete la 
situazione più chiara

Pesci

I pianeti saranno dalla 
vostra parte. Grandi 
intese in amore ed 
emozioni alle stelle. 
Potreste avere alcune 
difficoltà sul lavoro, ma 
tutto si risolverà in breve 
tempo
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